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OGNI NUMERO 
cent. 5. 


La Tipografia, Direzione 
ed Amministrazione del Gior- 


nale Zu fedelta si è tra- 
Sferita in Via de’ Gigli d’oro 
CN. 16:20 (presso Piazza 
Mb. Apollinare). 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
LA FEDELTA? 


Giovedì 7 novembre 1895 alle ore 10 


| sarà celebrato nella Chiesa de’ SS. An- 


geli Custodi il sacro funere in memoria 
e suffragio de’ nostri commilitoni tra- 
passati, solennemente, e con musica vo- 
cale e strumentale, pontificato da S. E. R. 
i nostro amatissimo Monsignore Cap- 


pellano maggiore. 


Alla mesta e affettuosa cerimonia sia- 


mo certi che tuti militari dell’ex-esercito 
«| pontificio interverranno con le loro de- 


vote famiglie, a cui noi facciamo specia- 


le invito. 


Inoltre si avverte ehe la messa men- 
sile, in vece di mercoledì 6, sarà cele- 
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AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata inVia de’ Gigli d’o- 
ro ,N.16 (presso Piazza S. 
Apollinare), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 
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cent. 5 


RIVISTA POLITICA 

Che si fa in Africa? 

L'Eco d' Italia risponde: niente. In 
Africa st fa niente, perchè si aspettano 
1 milioni che devono essere spediti dal- 
l’Italia; e, caso curioso, mentre le agen- 
zie telegrafiche estere annunziavano cre- 
dersi certa in Aden la morte di Mene- 
ik, dalla stessa Adua telesrafavasi alla 
Tribuna che tale voce non solo non si 
confermava, ma pareva anzi certa la 
sua avanzata sino a Rorrum'cda. Mene- 
lik cercherebbe di avere l’aiuto dei Der- 
visci, e si parlerebbe intanto della de- 
fezione di alcuni ras;e del re del Gog- 
giam. 

Un ultimo telegramma ci annunzia 
che il generale Baratieri, dispersi i pic- 
coli gruppi di combattenti di Mangascià, 
1 quali si limitano ad occupare qualche 
amba senza pericolo per noi, si dispone 
a tornare dall’Asmara a Massaua, dopo 
avere. ordinato piccoli forti ad Adua, 
completando così la linea. Adigrat-Ma- 


brata alle 9 1)2 il giorno stesso 7, e | collè. 
durante la messa si reciterà 
Rosario. 

L'ingresso è in Via del Tritone N. 181. 
LA PRESIDENZA 


il santo 


E così Baratierì se ne ritorna. tran- 
quillamente a Massaua,... e senza alloro. 
L'Italia Militare si mostra assai pre- 
occupata. per l’Eritrea.. Dice che Man. 
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gascià è tutt'altro che fuggito, e teme 


anche un risveglio dei. Dervisci. Invita. 


il governo a dire la verità. 

La verità è stata detta purtroppo. Nel 

Bilancio del regno d'Italta pubblicato 
dalla ragioneria generale dello Stato si 
legge infatti che le spese del bilancio 
occorse dal 1882 al 1893-94 pei posse- 
dimenti italiani in Africa ascesero  com- 
plessivamente a L. 166,475,177,90, ri- 
partiti in vari ministeri. 

‘ Centosessantaset milioni! E in questa 
somma non entrano i danari mandati in 
Africa e stornati segretamente da altri 
bilanci. Ed ora se ne domandono degli 
altri per continuare a procedere contro 
l'ignoto. 

— Alla Camera francese pende una 
questione per le ferrovie del Sud, ove 
avvenne un vero Panama. Vi sono mol- 
ti implicati e sono dei più grossi pezzi 
della Loggia e del Ghetto. 

Giorni sono venne condannato il Se- 
natore Magnier, e poi... tutto fu messo 
a tacere. Ma il deputato Rouanet ha 
presentato una interpellanza in cuì ha 
detto che Magnier e gli altri uomini 
parlamentari non sono 1 soli colpevoli. 
Ha lamentato che la giustizia non ab- 
bia proceduto contre taluni colpevoli e 
che abbia citato gli amministratori delle 
ferrovie del Sud come testimoni. 

Altri deputati hanno parlato contro il 
P. M. dell’Istruzione. Sl Guardasigilli si 
è difeso debolmente trincerandosì dietro 
il verdetto. E venuto ai voti l’ordine del 
giorno puro e semplice, è stato respinto 
con 406 voti contro 105. Come è da 
immaginarsi il Gabinetto è dimisso- 
nario. 

Purchè in Francia non si faccia, co- 
me... per esempio, in Italia. 

— Col trattato concluso fra la Fran- 
cia ed il Madagascar, la regina accetta 


Il protettorato francese con tutte le sue 
conseguenze. La Francia rappresenterà 
il Madagascar in tutte le relazioni col- 
l'Estero. Un residente francese sarà in- 
caricato delle relazioni cogli Agenti delle 
potenze estere e di tutte le questioni 
che interessano gli stranieri al Mada- 
gascar. 


— L’insurrezione in Cuba pare che 
prenda serie proporzioni. Un dispaccio 
dall'’Avana cì annunzia che il Marescial-. 
lo Martinez Campos, proveniente da 
Cienfuegos è ritornato all’Avana. Egli 
fu recentemente attaccato dagl’insorti, 
mentre era scortato da cinquanta cava. 
lieri, ed ebbe il mantello forato da otto 
palle, ma restò illeso. Il Times poi di 
New-York pubblica il seguente dispaccio: 

« Maceo con 3000 insorti, marciando 


verso Matanzas, fece un’imboscata nelle 
foreste della Valle di San Guan e sor- 


prese 2800 Spagnoli, 1 quali tennero 
coraggiosamente testa al nemico; ma 
furono poi costretti a battere in ritirata, 
abbandonando armi e munizioni, e la- 
sciando sul campo 800 womini fra morti 
e feriti. 

ASTA 


La Nuova Sardegna di Sassari del 24, 
ci giunge con un interessante articolo. 
sulla rubrica, omai inesauribile, delle 
delizie italiche. Ne riportiamo per sag- 
gio questo solo brano: 


« E mentre noi rendiamo terre col- | 
tivate (2?) le lande africane, nella Cala- 
bria, nella Basilicata, nella Sicilia, nella 
Sardegna, le lande crescono a vista d’oc- 


chio, e le devoluzioni al demanio delle. W 


terre e delle case, in alcune borgate ab- 
bandonate per imposizione, salgono a 
diecine di migliaia. E non sono cifre 
iporboliche. RE 

Nella sola Sardegna si raggiunge la 


———_————————————— 


cifra di poco inferiore ai ventimila nu- 
meri di catasto. La Calabria e la Basi. 
lieata, in questo sfacelo della proprietà 
rustica ed urbana, seguono la Sardegna 
Mo Vicino... i. a 

La finanza sonniniana, che da due 
anni, grazie alla dittatura politica di 
Crispi, regna e governa, per ogni lira 
strappata all’erario, ne distrugge trenta 
o quaranta per la guerra spietata che 
fa ad ogni specie di attività economica. 
Le officine e le botteghe si chiudono, i 
negozi e i commerci si smettono, i bor- 
ghi ed i villaggi si spopolano dinanzi 
alle nuove ed incessanti. pretese del fi- 
sco, che non solo soffocano ogni forma 
di ricchezza, ma turbano la pace ed of- 
fendono la dignità umana. 

Ed i campi italiani restano deserti, 
come se fossero nuovamente calpestati 
dal cavallo di Attila, il flagello di Dio! 

E con questo po' po’ di roba a casa 
nostra, Crispi pensa..... a compattre il 
Portogallo. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Venerdì il Santo Padre ricevette in 


udienza un gruppo di circa cento Ter- 


ziarii Francescani, reducì dal Congresso 
di Assisi. 

— Milizia e Religione. 

Sotto questo titolo apprendiamo dal- 
l'ottimo giornale la Vera Roma, quan- 
to segue: 

« Ora noi in Africa abbiamo i nostri 
fratelli militari che sono prossimi al pe- 
ricolo del combattimento, impetriamo su 
loro l’aiuto di Dio con le nostre pre- 
ghiere. Con piacere pertanto. leggiamo 
che in Torino sì celebrerà uno speciale 
triduo nella Chiesa di N. S. della Sa- 
lute per i nostri soldati in Africa pro- 
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mosso dall’ Associazione di preghiere per 
l'esercito e per l'armata. 

I frati Cappuccini, sotto la direzione 
del P. Michele da Carbonara, seguono 
le truppe, e portano il materiale occor- 
rente per le ambulanze, e due religiosi 
medici-chirurghi sono pronti oltre all’as- 
sistenza spirituale dei feriti, a venire in 
aiuto dei medici militari e di quelli del- 
la Croce Rossa. 

Il Santo Padre sì è mostrato ben lie- 
to di apprendere tale notizia. 

Ricordiamo ancora che il vincitore 
Madagascar, generale. Duchesne, è un 
fervente cattolico e prima di partire per 
quella gloriosa spedizione si recò dal- 
l'Arcivescovo . di Aix e dal Vescovo di 
Marsiglia, perchè i due prelati l’aves- 
sero accompagnato con le loro pre- 
ghiere. 


— Il Papa ha ricevuto in udienza le 
LL AA. II il gran duca Costantino Co- 
stantinovitch di Russia, la Consorte, 
gran duchessa Elisabetta Mavrikievna, 
nata principessa di Saxe-Altembourg, la 


sorella duchessa Vera Costantinovna,: 


vedova di Engenio duca di Wurtemberg 
con le figlie gemelle, duchessa Elsa ed 
Olga, accompagnati dal relativi. seguiti, 
dall’Incaricato d'affari di Prussia e dal 
Segretario della Legazione di Russia 
presso la Santa Sede; — il barone di 
Bado, capo del Gabinetto del Granduca 
di Baden, accompagnato dalla sua con- 
sorte. 


— Il Santo Padre ha ricevuto inoltre 
un gruppo di 200 pellegrini austri-unga- 
rici diretti dal Principe Clary.Aldrigen 
e da Mons. Conte di Lippe; ha ricevuto 
pure nei scorsì giorni un gruppo di 
pellegrini del Veneto e della Romagna 
specialmente di Bologna di ritorno dal 
Congresso francescano di Assisi, 
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Le acclamazioni de’ Veneti e Roma- 
gnoli in specie furono lunghe e piene 
di entusiasmo e che commossero gran- 


"demente il venerato nostro Gerarca. 


— Il Vicario Apostolico dei Copti du- 
rante il suo soggiorno a Roma ha ri- 
cevuto la consolante notizia che sessan- 
ta famiglie Copti di Alessandria hanno 
dimandato con sommo fervore di rien- 
trare nella Chiesa cattolica, e quindi 
l'autorizzazione di costruire una cappel- 
la pel servizio del culto secondo il loro 
rito. 

— La Giurìa delle Esposizioni Riunite 
in Milano 1894 bha conferito alla Spe- 
cola Vaticana oltre il diploma d'onore, 
anche una medaglia commemorativa in 
argento dorato quale attestato di. pre- 
minenza dei saggi di fotografia celeste 


inviati dalla Specola alla Mostra Miia- 


nese. 


— Vogliamo chiudere la cronaca Va- 
ticana dicendo che sabato scorso 26 
Ottobre fu impartita l’onore della udien. 
za pontificia ai sigg. Fav e Lanty Ge- 
nerali di Divisione dell'Esercito france- 
se in ritiro: notizia sempre grata pei 
nostri lettori in gran parte uffiziali pon- 
tifici, giacchè trattasi di soldati francesi 
che furono un tempo nostri alleati nel 
difendere la S. Sede. R. 


NOTIZIE CITTADINE 


Nella notte del 80 al 31 ottobre è 
stata sequestrata dall'autorità giudizia- 
ria, la prima edizione della Voce della 
Verità n. 253, per un articolo intitolato 
il solito matrimonio. 

Si tratta d’un articolo tolto da altri 
giornali, per cui speriamo che non sof- 
fra pena di sorta. 

— Il 1° novembre alle ore 4,40 si è 
sentita in Roma una forte e lunga scos- 


sa ondulatoria di terremoto che ha du- 
rato 24”. 


\ 


Non si hanno da registrare disgrazie. 
NOTIZIE ESTERE 


Disgrazie spagnuole. — La goletta 
Joven Solita è naufragata a Balnahonda,. 
nella provincia di Pinar del Rio. 

Tutto l'equipaggio è perito. 

— Il numero dei morti in seguito a 
malattie. e combattimenti dal principio 
della campagna, è di 185 ufficiali e 1310 
soldati spagnuoli. 


ANNUNZI 


Ricordi d’un trentatrè .*. 

Il capo supremo della massoneria univer- 
sale per Domenico Margiotta. 

Parigi, Delhomne e Briguet, editori, 1395, 

Quanturque fatta in Francia questa edi 
zione, chi volesse acquistarne quì in Italia 
la può avere dirig.ndosi nominalmeste così 

Sig. Gio. Fassicomo, Genova | 
e gli verrà spedita franca dietro cartolina va- 
glìa di 3,59. Economizzerà tempo e spesa. — 
Per un numero di copie si faranno agevolez- 
ze. Scrivere su cartolina vaglia. 

Auro XXIII — Il Progresso — Rivista 
mensile illustrata delle nuove invenzioni e 
scoperte nctizie scientifiche, industriali, com- 
merciali varietà interessanti. Elenco dei Bre- 
vetti d’invenzìone. Formulario moderno. 

Abbonamento annuo: Italia L. 5 — Este- 
Lo. sa 

NB. La raceclta completa del Progresso 
dall’annata 1878 al 1895 si spedisce al prez- 
zo ridotto di L. 150. 

Ogni annata arretrata L. 3. 

La raccolta dell’anno 1880 al 1895, che 
forma un interessante Repertorio delle moder- 
ne Invenzioni L. 68. 

Direzione ed Amminisiraziore Via Barthol- 
let, 27 — Torino. 

Luigi PaLomsi Redattore Responsabile 


Tipografia Tiberina 
Via de'Gigli d'Oro 16-20 (presso Piazza S. Apollinare) 
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Frantumatoio ed elevatore automatico. 


Un utile ed ingegnoso apparecchio è stato 
‘costrutto da H. R. Marsden, di Leeds, il cui 
oggetto è di spezzare minutamente le pietre, 
dividerle, secondo la grossezza, elevarle e 
versarle nel sito designato. Esso è utile spe- 
cialmente per caricare le pietre infrante sui 
vagoni della strada ferrata e sui veicoli sì- 
stema Decauville ed in uso nel Genio mi- 
litare. 

Quest'apparecchio è montato su ruote e la 


“sua installazione si effettua in pochi mi- 


nuti in qnalunque sito e con la massima fa- 

cilità. | 
Può frantumare da 8 a 10 tonnellate di 

pietra che viene condotta all’elevatore il qua- 


‘ le le trasporta in un crivello superiore che 
‘la divide secondo la grossezza e le rovescia 


in una tramoggia di acciaio. da cuì scende 
nei vagoncini disposti a quest’oggetto. 

La pietra che resta nel crivello è di nuovo 
condotta automaticamente rell’ apparecchio 


. frangitore. Quest'ultimo può essere ancora 
provvisto di cilindri separatori mossi da corde. 


Chiuse metalliche per corsi d’acqua. 
(sistema ing. Cavallini) 


Il sig. ing. Angiolo Cavallini, dopo 40 an- 


i i ni di studi e di esperimenti attinenti all’idrau- 


lica, ha inventata una serra metallica per 
inalzare le acque di fiumì di illimitata se- 
zicne e portata, siano essi navigabili, siano 
di carattere torrenziale, e qualunque ne sia 
l'ampiezza. 

Questa invenzione è di somma importanza 
perche dà il mezzo di innalzare le acque 
senza. che ne sia impedita la defluenza, e 
‘senza che ne venga danno alle proprietà con- 
termini. Grandissimo aiuto può quindi venir 
ne all'agricoltura, giacchè possono, con que- 
sto sistema di chiusa, irrigarsi terreni di li- 
vello superiore al pelo d’acqua dei fiumi, e 
possono anche bonificarsi i paludosi, che in- 
fettano l'aria con i loro miasmi, dirigendo 
una corrente d’acqua per impedire la putre- 


La chiusa mobile Cavallini funziona. già 


a ___________r_____—__—r—— Pm————————______—eer 2 


sul fiume Era, affluente dell’Arno, per deri- 
vare acque ad uso di forza motrice. 

Essa si compone di due pennelli in mura- 
tura sulle due sponde, alt. m. 1,50, lunghi 
Mostro. 

Fra i due pennelli sono infissi sul fondo 
dsl fiume, come nelle altre dighe, filari di 
pali robusti: fra essi sono poste lastre di ban» 
done, lunghe ciascuna m. 2 e larghe m. 1, 
dello spessore di millimetri 25, fissate con 
robuste viti e con gli orli raddoppiati nella 
testa dei pali. Compiuto questo reticolato, il 
quale, essendo inclinato sul fondo del fiume, 
forma la base della chiusa, nella. parte so- 
praelevata al pelo dell’acqua, e posti fra pian- 
toni o pile, si adattano porte metalliche che 
chiudono il vano ‘tra pila e pila, e che me- 
diante un congegno ordinario a salone si fan- 
no alzare od abbassare a seconda che è mag- 
giore o minore il volume d’acqua. E così nel- 
piene s’abbassano le porte, e l’acqua impe- 
tuosa scorre liberamente. Nelle epoche ordi- 
narie le parti rialzate piò o meno regolano 
il pelo d’acqua. 


Locomotiva senza fumo. 
(dell’ing. Mugna) 


L’ing. Giovanni Mugna da vari anni aveva 
dedicato i suoi studi arisolvere un’importan- 
te problema, cioè la completa soppressione 
del fumo della locom;tiva senza alterare 
per nulla le funzioni del vapore e perciò del- 
la trazione. 

(Già precedenti esperimenti avevano dimo- 
strata la bontà del sistema ideato dall-egre- 
gio ing. Mugna, ma un ultimo esperimento 
più completo la confermò splendidamente. La, 
locomotiva della tramvia a vapore Forlì- 
Mendola percorse l’intera linea senza manda- 
re il più piccolo filo di fumo. 

L’ing. Mugna, sicuro della sua invenzione 
la quale nen ha nulla di comune con altri 
fumivori esperimentati anche all’estero e di 
esìîto dubbio, chiese ed ottenne il brevetto. 

L'invenzione è importantissima specialmen- 
te riguardo alle linee tramviarie e ferrovia- 
rie che entrano nel cuore dell’abitato. 


(Dal Progresso) 
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I Zuavi Pontifici in difesa della Francia. 
24 Novembre 1870. 


In detto giorno i Prussiani .occupava- 
no fortemente Brou e trincerati in tale 
posizione ed appoggiati dalle loro bat- 
terie accolsero i Francesi a 1500 metri 
a colpi di cannone. Allora il 1° batta- 
glione zuavi comandati dal colonnello 
schierandosi agli avamposti in avanzata 
verso il nemico, ed i suoi soldati tira- 
vano con molta giustezza. 


Si combattè così a colpi di cannone 
ed una colonna si disponeva all'attacco 
del villaggio. Gli zuavi entrarono per 
primi ad Yivres sorpres) di non essere 
accolti a colpì di moschetto, ed allora 
proseguirono la marcia sopra Brou ma 
si temeva che il nemico non vi si sa- 
rebbe arrestato. Uno esploratore della 


andar solo ad esplorar il Villaggio. Lo 
traversò al galeppo, colla carabina in 
pugno. e ritornò annunziando che i 
Prussiani battevono in ritirata sopra 


Illiers. 


Il combattimento di Brou benchè al- 
tro non fosse stato che un semplice can- 
nonamento, fu però in realtà una vitto- 
ria per riguardo al risultato che erasi 
ottenuto. Il Granduca le di cui colonne 
già minacciavono Vendòme sentendosi 
improvvisamente attaccato sul fianco si- 
nistro, al momento in cui credeva di 
sorprendere i Francesi, d»vette frettolo- 
samente ripiegarsi al Nord di Chateau- 
dun. Con tale manovra il Generale de 
Sonis aveva salvato il 17 Corpo e for- 
se l’intero Esercito della Loira dal es- 
sere preso alle spalle, e ne ebbe per ciò 
dal Generale in capo le più sentite con. 


gratulazioni, 
R. 


Legione, Chéne de Thiennes si offri di 


La macchina compositrice. 


Il Times di Londra ha adottato da a 
qualche tempo nelle sue tipografie le. 4 


macchine compositrici. 

Hanno la forma di un organo; la ta- 
stiera è di poco dissimile da quella del- 
la macchina da scrivere, quando si pre- 
me un tasto scende il tipo che corriì- 


sponde alla lettera toccata; il movimento 


è veloce; una colonna del 7imes, circa 
3000. parole, può essere composta in 
cinquanta minuti. 

Con le macchine compositrici viene 
composto tutto il corpo. del giornale, 
meno gli avvisi, i quali, dovendo essere 
composti in diversi tipi, non possono es- 
sere composti a macchina. 

La composizione a mano è identica 
alla nostra. 

La decomposizione è diversa; l’ope- 


raio ha una piccola macchinetta conte- 4 
nente una linea, legge la linea e poscia. 


divide i caratteri allineati in modo da 
riporli, senza alcun’altra operazione, nel- 
la macchina compositrice. 


Notevole è pure il lavoro dell’incisio- | & 


ne del bollettino meteorologico a base 
grafica: un lavoro che non richiede più 


di un’ora dalla compilazione del bollet- 


tino alla sua impaginazione. 

In seguito all'adozione di queste mac- 
chine il 7imes ha ridotto di due terzi il 
personale di tipografia. 


Nuova macchina da scrivere. 


Senza essere comune, come negli Sta- 
ti Uniti, l’uso della macchina da. scri- 
vere ha preso anche in Italia, in questi 


ultimi anni, un’ estensione rimarchevole, | * 
pienamente giustificata dai servizi che. 


rende dal doppio punto di vista della 
chiarezza e rapidità della corrispondenza. 


Non. ostante ciò molte persone hanno 
conservato contro questa macchina delle * 
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prevenzioni causate dal suo prezzo ele- 
vato e dalla complicazione dei suoi or- 
gani che ne rendono il mantenimento 


_ e le riparazioni assai difficili. Col pro- 
|_—gredire questi inconvenienti non tarde- 


ranno a scomparire e basta, per esem- 
pio comparare la nuova macchina co- 
strutta dalla The. Dagherty Tipewriter 
Company, a quelle che la precedettero; 
per riconoscere ch’essa presenta dei no- 
tevoli perfezionamenti. 

L'apparecchio si compone di un zoc- 
colo in ghisa, sulla parte anteriore. del 
quale è disposta la tastiera, coi tasti di 
spazio e quelli pelle lettere. Subito  die- 
tro la tastiera sì trovano i martelli che 


| sono disposti secondo un segmento di 
«cilindro completamente scoperto; ciò che 


rende facili le ripetizioni. 

Sì sa che nella maggior parte delle 
macchine antiche queste leve sono di- 
Sposte secondo una superficie tronco- 


| conica che rendeva difficilissime le ripa- 

{© ‘razioni; 

(I martelli sono costituiti da una leva 
girevole su di un asse passante quasi 

‘per il suo centro e terminata, ad uno 

M< dei suoi capi, da una parte ricurva che 
f porta il tasto e dall’altro da una forchet- 


| Specie di gancio che forma l’estremità 
id d’una seconda leva, che costituisce il 


martello propriamente detto. 
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Quando si preme: sopra il tasto, il 
dente superiore della forchetta solleva 


«dapprima lentamente il martello, poi ad 
°°—un certo momento è il dente inferiore 


della forchetta che viene in contatto con 
l'estremità del gancio, e siccome si tro- 
va allora in presenza d’una leva a brac- 


ci assai ineguali, il di cui gancio costi- 


.tuisce il più corto, il martello vien man- 


dato con una grande velocità contro il 
nastro inchiostratore. Questa disposizio- 


ne risponde pienamente allo scopo d’una 
buona macchina, poichè il martello ese- 
guisce il suo movimento con una rapi- 
dità e senza dar luogo ad urti nocivi. 


Nella parte posteriore della macchina, 


in alto, sì trovano le due rotelle sulle 
quali passa il nastro inchiostratore; nel 
centro dell'intervallo tra le due rotelle 
vi sono due lastre inclinate in modo da 
lasciare tra di esse un intervallo suffi- 
ciente per il passaggio dei martelli, con 
delle gare d’entrata per guidare que- 
sti martelli in modo da assicurare l’alli- 
neamento perfetto delle lettere sulla 


carta. 


Tutti 1 martelli del centro si muovo- 
no verticalmente; quelli laterali. descri- 
vono una linea obliqua in modo da ca- 
dere sempre nell’apertura formata dalle 
lastre che servono di guida. 

Un'ultima particolarità di questa mac- 
china, e non la meno interessante, e 
che le linee sono visibili a. misura che 
sono scritte. Questa modificazione pre- 
senta un reale benefizio per il dattilo- 
grafo che non è più obbligato, come 
nelle antiche macchine, di sollevare il 
carretto per vedere ciò che ha scritto. 
In fine tutti i pezzi che compongono 
questa macchina sono d’una costruzione 
solidissima ed assai facili a cambiare, 
ciò che permette, in caso di rottura di 
qualcuno di essi, di poterli rapidamente 
sostituire. 

In Roma è adottata da parecchi in- 
dustriali e dalla Banca d’Italia. 


Notizie diverse — Germania. 
— Nelle manovre germaniche, quest’an- 
no, fu notevole il compito affidato alla 
brigata ferrovieri. 

Notevole come studio del calcolo » che 
si può fare sull’allacciamento ferroviario 


ema li 


ATI Sa 
LE Ri me wa 
Re 


op E 


Pa 


MEI 
a 


ir isti RI ARTI AGLIETTA 
-—s Sic pp ; "asa i STI 


SEMI 


176 


e sui trasporti celeri entro la zona più 
avanzata delle operazioni di guerra, e 
notevole come risultato splendido ot- 
tenuto. 

Dieci compagnie ferrovieri, portate al- 
la forza di guerra coi riservisti, ricevet- 
tero l’incarico di collegare due grandi 
linee ferroviarie discoste fra loro 95 
chilometri impiegando il materiale leg- 
gero da campagna a scartamento ridot- 
to di 65 centimetri, per fare atfluire ce- 
leremente viveri e materiali al corpo 
operante. 

Si doveva porre mano al lavoro die- 
tro ordine improvviso, perciò senza al- 
cun studio nè preparazione preventiva. 

Nei primi cinque giorni furono stesi 
50 chilometri di strada, in altri tre gior- 
ni, lavorando anche di notte, furono 
stesi gli altri 45 chilometri. 

La manovra fu condotta con  alacrità 
e ordine ammirevoli: di dieci compagnie 
ve n’erano sempre sei sul lavoro e quat- 
tro in riposo. 

Risultato certamente splendido e che 
attesta insieme l’istruzione e la resisten- 
za della truppa, e la opportunità e la 
copia del materiale che quell’esercito ha 
in pronto. 


Francia. — La Commissione del bi- 
lancio ha inteso il ministro della marina. 

Questi dichiarò opinare che la recente 
guerra tra la China ed il Giappone ab- 
bia rivelato la necessità della costruzio - 
ne di numerosi incrociatori di grande 
velocità, bene armati e sufficientemente 
protetti. 

Secondo tale. nuovo programma. le 


corazzate, gli imerociatori e gli avvisi 


da costruirsi costerebbero circa un mi- 
liardo ripartibile in dodici esercizi. 


— Una Commissione assisteva. alle 
prove di un nuovo cannone, calcolato 
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del valore di 80.000 lire che era ©ari- i 3 
cato con un obice alla melinite. Il can- ul 


none e scoppiato, spandendo all’intorno 


i pezzi, e distruggendo la tettoia, sotto Ò- 


la quale si facevano gli esperimenti. 


Per fortuna non sì hanno a deplorare © 


vittime umane. 


I francesi al Tonkino. — Notizie giun- 
le dal Tonkino riferiscono che i france- 
si nello scontro che ebbero coì pirati, 
già segnalati precedentemente, ebbero 
35 morti e 110 feriti. 


‘La marina francese. — Lockroy scri- MP 


ve nell’ Eclatr: 


Oltre che le torpediniere non hanno 
camminato, le manovre sono state fe- 


conde di avarie di ogni sorta: avaria al 


Cécille: avaria alla Flèche; avaria. allo. 


Sfax; avaria alla corazzata Courbet, ecc. 
Aggiungete la metà almeno delle nostre. 


piccole navi non in istato 
vizio. Quale bilancio! gli incrociatori, 


da qualche anno, vanno di accidenti in 
accidenti, e quando. si. esige da essià/Ali 


qualche sforzo, la situazione diventa. 
malinconica. A parte il Friant, 10 non 


ne conosco uno solo . che abbia a lo- 


darsi o della sua macchina 0 delle sue 
caldaie. Lo sventurato 7age passa lai 


sua vita nel bacino; il Davout e sem 


56 
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pre ammalato; il Dupuy-de-Lome, che è 


una superba nave, ha caldaie pietose. 


Aggiungete a questo, che la. maggior 


parte la velocità manca, e che l’'approv-. 
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vigionamento di carbone è ridicolmente, 
ridotto. E° un materiale da rinnovellare.. 


mutare questo stato di cose? Se. glin 
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L'ufficio tecnico che si è creato saprà 


di fare vil'Ser-""@. 


crociatori e le torpediniere non hanno dato 4 


quel che si aspettava, viceversa il ser 
vizio semaforico non ha camminato af 
fatto. 
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ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
LA FEDELTA’ 


ì PR GEIZIZE RS 

Giovedì 7 corr. conforme annunziam- 
mo,. si tennero solenni funerali nella 
Ven. Chiesa de’ SS. Angeli Custodi in 
memoria e suffragio de’ nostri commi- 
litoni defunti. 

Nell’altare maggiore, parato a lutto, 
campeggiava la Croce, e più innanzi si 
ergeva il tumulo bellissimo guarnito di 
«numerosi ceri. Alle 9 1j2 si celebrò una 
“messa letta, con la recita del S. Rosa- 
mo ed alle 10 precise S. E. R. il nostro 
‘Cappellano Maggiore, Mons. Cassetta, 
diè principio alla solenne funzione, che 
si terminò con. l’assoluzione al tumulo, 
impartita dallo stesso Monsignore. 

La musica tutta del Terziani, fu abil- 
mente diretta dal Sig. Comm. Maestro 
Moriconi ed eseguita con impareggiabile 
precisione da distinti artisti. Il mottetto 
sinfonico con trombe eseguito al princi- 
pio della messa. solenne, all’elevazione 
ed alla fine della funzione era diretto 
dall’egregio Maestro Sig. Cav. Molaioli. 
L’assistenza all’altare ‘era prestata dai 
RR. PP. Camaldolesi e dai fratelli di 
quella Ven. Arciconfraternita, che con 
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La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata inVia de'Gigli d’o- 
rò N. 16 (presso Piazza S. 
Apollinare), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 
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raro impegno contribuirono alla eccellen- 
te riuscita della mesta e. devota cerimo- 
nia. Assistevano alla sagra funzione 
S.E.il nostro generale Conte Adolfo Pian- 
ciani, tutti gli ufficiali superiori e subalter- 
ni di ogni arma i RR. Cappellani, non che 
moltissimi militari e famiglie. Erano larga- 
mente rappresentati le Guardie Nobili, 
la Guardia Palatina d'Onore, la Guardia 
Svizzera e la Gendarmeria. di Palazzo. 

Notammo con compiacimento fra gli 
intervenuti Sua Rza Wiart, generale 
dell'Ordine de’ Trappisti, già capitano 
del benemerito Corpo de’ Zuavi. 

La Chiesa era letteralmente gremita, 
e ciò dimostra come i nostri militari e 
le loro famiglie sentano religiosamente 
l'obbligo, che a tutti corre, di suffraga- 
re le anime de’ cari defunti. 


E ci dobbiamo rallegrare che la Com- 
missione abbia saputo così bene dispor- 
re ogni cosa da rendere tutti pienamente 
soddisfatti della sacra funzione, anche 
la popolazione che stipata vi assisteva 
devotamente nell’ estremo lembo della 
chiesa. 


Parecchi giornali liberali e forse poco 
nostri amici se non avversari hanno ri- 
ferito bene del nostro funere. 
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RIVISTA POLITICA 


Da qualche giorno i giornali parlano 
di nubi minacciose che sarebbero ap- 
parse nell'orizzonte europeo. La situa- 
zione in Africa non preoccupa che  po- 
chissimo, e tutti tengono attento lo sguar- 
do in Oriente, da dove sembra possa 
nascere la scintilla che secondi gran 
fiamma. 

Secondo le ultime notizie il ministro 
Morin avrebbe ordinato che fosse spinto 
con la maggior sollecitudine  l’allesti- 
mento della Sicilia, la quale — secondo 
le intenzioni del Ministro — dovrebbe 
entrare a far parte della squadra attiva 
nel più breve termine di tempo possibi. 
le. Parimenti dovranno essere sollecita- 
mente compiuti i lavori di raddobbo 
della Sardegna, immessa in bacino a 
Spezia. Fra breve sarà varata la nave 
da guerra Carlo Alberto. { reggimenti 
Alpini inizieranno le escursioni invernali 
sulla frontiera occidentale e . orientale. 
Il generale Heush, ispettore degli alpini, 
si recherà ad assistere a talune di que- 
ste escursioni, che hanno lo scopo pre- 
cipuo di tenere istruiti i soldati e di 
ispezionare le varie regioni alla cui sor- 
veglianza sono destinati gli alpini. 

Anche all’infuori di queste notizie, e 
di altre che si vanno sussurando, Sì 
parla di motivi imperiosi che obbligano 
il ministero a nuove spese per la sicu- 
rezza esterna della penisola, e delle iso- 
le in particolare. 

E — a proposito della temuta com- 
plicazione di cui non si può ancora 
valutare la portata — la Areissettung 
di Berlino dice che la Germania  diffi- 
cilmente può ora serbarsi neutrale, poi- 
chè il suo prestigio le impone di non 
permettere qualsiasi intervento armato 


in Turchia o nella Corea. Discorrendo 


‘tuazione è abbastanza seria: 


poi dell’Italia, soggiunge che la sua si- © 
l’Italia si 
sforza di mitigare gli attriti tra la, Rus- 
sia e l'Inghilterra, e non riuscendovi, 
si vedrebbe anche essa. costretta ad 
uscire dalla neutralità. 

Noi speriamo che verrà scongiurato 
il pericolo di una guerra che porterebbe 
— per chiunque — conseguenze terri- 
bili. Ma gli è un fatto che l'Oriente è 
da più tempo teatro di fatti sanguinosi 
e di avvenimenti che minacciano  pur- 
troppo lo squilibrio della pace europea. 
La questione armena assume ogni gior- 
no vaste, pericolose proporzioni. Secon- 
do dispacci turchi gli armeni avrebbero 
attaccato le moschee del capoluogo del 
vilayet di Diorberkirj avrebbero. ucciso 
il luogotenente Hasson-Agha, la moglie 
e i figli sulla strada da Kenkson a-Ko- 


roschj; ed avrebbero invaso il villaggio. 
«di Gongherli, depredando gli abitanti. 


Tali conflitti mostrono che le riforme 
convenute tra la Porta e gi ambascia- 
tori non hanno sanata la piaga, nè cal 
mati gli animi. E quel ch'è peggio il 
governo turco versa in così cattive ac- 
due, che ha dovuto ordinare una mo- 
ratoria di quattro mesi per le operazio- 
ni finanziarie e di Borsa! 


— Il gabinetto francese si è definiti- 
vamente costituito e completato, ed ha 
fatto il suo programma. Ha annunziato 
un'inchiesta sul panama delle ferrovie, 
proporrà leggi per vietare ai deputati. 
di potersi dare all’affarismo, ed un pro- 
getto di legge dell'imposta progressiva 
sulle successioni e un'imposta sulle ren- 
dite. , G 

La stampa francese generalmente è osti- 
le al nuovo ministero. L’ Autoritè dice: sti. 
molato dai socialisti, avversato dalla 
Destra, dal Centro e da parte della Sì- 
nistra, è destinato a prossima caduta. 
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| rappresentanza del Collegio Greco, e di 


— Il ministro del Giappone comunicò 
al Segretario di Stato degli Stati Uniti 


«di America, un dispaccio del suo Go- 


verno dicente che il Giappone ritiene 
necessario lasciare le sue truppe in Co- 


Tea fintanto che dura l'occupazione a 
Liao-Tung; sebbene non desideri affatto 
mantenere indefinitivamente in Corea le 
truppe che ora vi stanno, associandosi 
anzi volentieri all’azione spiegata in pro- 
posito dalle altre Potenze. 

Un telegramma. particolare da Vien- 
na al Popolo Romano, dice che si an- 
nunzia da Pietroburgo che da varie par- 
‘ti giungono notizie, secondo le quali i 
giapponesi sgombrano Port-Arthur, ed 
| una squadra russa è comparsa dinanzi 
_& quel porto. Se le notizie si confer- 
massero, acquisterebbero probabilità le 
voci di un trattato speciale concluso re- 
centemente fra il Giappone e la Russia. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Santo Padre ha ricevuto negli scor- 
sì giorni in udienza particolare le LL. FE. 
i Cardinali Richard Arcivescovo di Pa- 
e Macchi di ritorno da Subiaco. 
nonchè Mons. Manara Vescovo di An- 
Gona già preconizzato Cardinale. 


— Un solenne pontificale in rito ru- 
teno fu celebrato nella Basilica Vaticana 
alla Cappella di San Gregorio Nazian- 
zeno. Vi assistevono oltre i pellegrini 
.ruteni, di cui alcuni nel loro pittoresco 
costume, moltissimi fedeli, tra cui la 


altri Seminari ed Istituti. 

._ — L'università cattolica di Washin- 
ton va ora a riaprirsi colle differenti 
facoltà a favore dei studenti negri ed 
una tale decisione equa e giusta ha vi- 
vamente commosso e soddisfatto il Pa- 
pa, Padre comune dei fedeli. 
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— Il Santo Padre si è benignamente 
degnato di promuovere Mons. Giovanni 
Battista Casali del Drago alla dignità di 
Patriarca di Costantinopoli. La medesi- 
ma santità Sua si è inoltre degnata di 
nominare, con bigletto della Segreteria 
di Stato, Monsignor Casimiro Gennari 
Vescovo di Conversano ad Assessore 
del S. Offizio, e Mons. Francesco di 
Paola Cassetta, Arcivescovo titolare di 
Nicomedia, a Vicegerente del: Vicariato 
di Roma 


— Domenica scorsa, il Santo Padre 
ricevette in udienza circa cento pellegri- 
ni Greco-Ruteni, guidati da S. E. Rma 
Mons. Silvestro 0) Arcive- 
scovo di Leopoli. 

l'acevano parte del pellegrinaggio an- 
che le LL. EE. RRme Mons. Giuliano 
Pelecz, Vescovo di Premislia, e Mons. 
Giuseppe Sembratowicz, Vescovo titola- 
re di Teodosiopoli, nonchè .varii cano- 
nici della Cattedrale di Leopoli, profes- 
sori del Seminario, ed altri distinti per- 
sonaggi. 

Circa il mezzogiorno, il Santo Padre 
accolto da applausi fragorosi, faceva 
ingresso nella sala del Concistoro, scor- 
fato dalla sua Guardia Nobile, e dalla 
Guardia Svizzera, circondato da SE. 
Rma Mons. Maggiordomo, da Mons. 
Maestro di Camera, dai Monsignori Ca- 
merieri Segreti Partecipanti di servizio, 
e dal resto dei componenti la sua no- 
bile Corte. Accompagnavano Sua Santi- 
tà gli Emi Signori Cardinali, Parocchi, 


Biasi Voi TLedoonogi Sanfe- 
felice, Rampolla, De Ruggiero e Ste- 
inhuber. 

Assisosi il Santo Padre in trono , 


Mons. Arcivescovo di Leopoli leggeva 
un devoto indirizzo in lingua latina, al 
quale Sua Santità rispondeva con un no- 
bilissimo discorso nel medesimo idioma. 
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Venivano quindi umiliati al Santo Pa- 
dre diverse offerte per l’Obolo di S. Pie- 
tro, ed un volume di oltre mille fogli 
ricoperti di firme e riccamente rilegato. 

Da ultimo il Santo Padre, dopo aver 
ammessi i pellegrini al bacio della Ma- 
no ed impartito a tutti i presenti la Be- 
nedizione Apostolica, circa l'una pome- 
ridiana rientrava nel Suo privato appar- 
tamento. > 


NOTIZIE CITTADINE 


La Società Primaria Cattolica di Buo- 
ne Opere in Roma. — Nel corrente 
mese di novembre volge il. 26° anno 
della fondazione di questa società, tanto 
benemerita per aver iniziato la costitu- 
zione della società Artistica ed Operaia 
di carità reciproca, la Federazione Piana, 
vari circoli cattolici delle donne del po- 


polo e l’esposizione quotidiana delle im- 


magini di Maria SSma più venerate in 
quest'Alma Città. 

Negli scorsi anni diffuse nei negozi 
di Roma, facendole espone al pubblico, 
numerosissime immagini di Maria SSma 
ponendo così il commercio romano sot- 
to la protezione della Regina del Cielo. 
Domenica 24 corr. nella Ven. Chiesa 
delle Nobili Dame Oblate di Tor de’ 
Specchi, ove fu fondata la Società, sì 
si commemorerà il lieto avvenimento 
con funzioni religiose. Nel porgere 1 no- 
stri rallegramenti alla intiera Associa- 
zione; ma in ispecie al Consiglio Diret- 
tivo, ed all’instancabile suo presidente, 
Sig. Marchese Andrea Lezzani, faccia- 
mo voti perchè questa benemerita istitu- 
zione possa lungamente durare a van- 
taggio della religione e della Società. 


NOTIZIE ESTERE 


Sul celebre processo di Bourges, in 
seguito al verdetto de’ Giurati, il 5 cor- 


rente il Tribunale ha assolto il Mar- 
chese de. Neyve. 

La giuria francese non è migliore 
della nostra. E dire che si vuo’ conser- 
vare questa malaugurata istituzione! 


Negli scorsi giorni rendeva la sua 
anima a Dio il Sotto-Tenente dell’8° Com- 
pagnia del battaglione Cacciatori Sci- 
pioni Cesare, lasciando nel più grande 
dolore la consorte, parenti ed amici. 
Uomo integerrimo, servì fedelmente la 
Santa Sede dal 1° decembre 1855 in 
cui entrò al servizio, fino all’infausto 
20 settembre 1870, ritirandosi pol a 
vita privata. 

Era decorato della medaglia Pro Pe- 
tri Sede e della croce commemorativa 
Fidei et Virtuti. 


— Nello scorso Ottobre passava an- 


che a miglior vita l’aiutante sotto-uffi- 
ciale del battaglione Sedentari Odoardo 
Spinucci anch’egli nel 1870 rifiutò di 
servire il governo attuale rimanendo 
sempre affezionato alla nostra S: reli 
gione ed al romano pontefice. 
Invitiamo i nostri consoci a pregar 
pace per le anime di questi nostri com- 


militoni defunti. | 
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La Tipografia, Direzione 
ed Amministrazione del Gior- 
nale Zu Fedeltà si è tra- 
sferita in Via de’ Gigli d’oro 
N. 16-20 (presso Piazza 
S. Apollinare). 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile 


Tipografia Tiberina 


i Via de’Gigli d'Oro 16-20 (presso Piazza S. Apollinare) 
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Ta campagna d'Africa. 


L'Italia Militare fa sotto questo titolo 


i seguenti apprezzamenti, che  riportia- 


mo quasi per esteso, tanto ci sembrano 
giusti in bocca di un giornale. militare 
Italiano assai autorevole, non punto so- 
spetto di clericale. 


> 


« La campagna d'Africa è finita; ma lo 
scopo fu raggiunto? 

No. 

Noi siamo oggi a Makallè quello che 
eravamo ieri ad Adigrat. Mangascià è 
oggi (dove? Certo sulle posizioni occu- 
pate) quello ch’era ieri a Malcallè. 

Ci siamo spinti due tappe più innanzi 
su di una sola strada. Ecco tutto. 

Fino a Makallè ci si era. già arrivati 


‘nella. campagna precedente; poi si era 


tornati due tappe indietro per ordini par- 
titti dagli strategi della Consulta. Adesso 


"x 
a) 


sì sono rifatte le due tappe avanti. E 


per questo movimento ‘semplicissimo si 


“°_° —è messa in iscena tutta la baracca dei 


burattini. 


Sicuro, tutta la baracca: il re Menelik, 
la regina Taitù, il papa Teofilos, ras 
Makonnen, ras Oliè, ras Alula, ras Av- 
manot, ras Micael, ras. Mangascià, ras 
Sebat, tutti i ras di tutte le razze, più i 
degiac e i cagnasmac, più jl sultano di 
Aussa, gli sceicchi dei galla, quelli dei 
danakili ecc. ecc.; vi sono tanti perso - 
naggi da palcoscenico quanti nei più 
grandiosi balli coreografici. 

Chi si sarebbe immaginato che per 


‘avanzarsi due tappe in Africa fosse ne- 
‘cessario mostrarci tanta gente nella lan- 
terna magica ? 


Eppure è così! Noi non avevamo al- 
tro scopo che di andare a Makallè (0 
Makallè o morte!) a Makallè ci siamo. 
Che cosa vogliamo di più? 

Questa bella spiegazione la telegrafa- 


no da Massaua al Corriere della sera 
come uscita di bocca allo stesso gene- 
rale Baratieri. Sarà o non sarà; ma per 
dire il vero, se fossimo nei panni del 
generale Baratieri; noi ai seccatori vor- 
remmo darne ad intendere anche delle 
piu belle. 

Frattanto la graziosa spiegazione fa il 
giro della stampa; molti abboccano al- 
l'amo e ripetono: A. Makallè ci siamo; 
che cosa volete di più? 

Niente: ma siamo troppo seri per non 
ridere. 

Certo che una ragione della fermata 
ci dev'essere e, non sapendola,. voglia- 
mo ammettere che sia una buona ra- 
gione; ma, per carità, non venite a dirci 
che ci siamo mossi soltanto per andare 
a Makallè. E’ prenderci per cretini. 

Vuole il pubblico sentirne una spie- 
gazione che vale quanto un’altra ed ha 
almeno il pregio dell’originalità, forse 
anche quello del buon senso? La cam- 
pagna d'Africa doveva fimre prima che 
st aprisse la Camera e perciò è finita. 
Siamo arrivati fin dove abbiamo potuto; 
cioè fino a Makallè. 

Frattanto abbiamo tracciato un bel 
confine sulla carta e il governo, a pro- 
vare il guadagno ottenuto, fa annunzia- 
re dai giornali che studia un progetto 
per avviare all’Eritrea la corrente del- 
l'emigrazione! 

Eh via! Studiate piuttosto un progetto 
per avviare all'inferno la corrente dei 


‘terremoti e farete forse opera meno 


vana. 

[Il nostro contadino ha scarpe grosse 
e cervello fino e state pur certi che non 
sl lascierà lusingare ad andare in Afri- 
ca, malgrado che siete a Makallè, fino 
a tanto che il negus dell’Etiopia, si chia- 
mì Menelik o con qualsiasi altro nome, 
non si trovi nelle condizioni del bey di 


a y 


ind 
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Tunisi, del vicerè d’Egitto, della regina - 
del Madagascar, e i ras abissini non SÌ 
trovino nella .condizione dei. raja in- 
diani. à 


Crediamo utile, come facciamo delle 
altre nazioni, di render edotti i nostri 
lettori delle riforme che si vanno ad 
introdurre ‘nell’esercito italiano, ripro- 
ducendo una lettera pubblicata nel Fan- 
fulla del 9 corrente, tanto più che que: 
ste riforme, a parere anche nostro, s0- 
no davvero vantaggiose. 


Roma, 7 novembre. 
Egregio amico, 

Coll’altra mia ho fatto un po’ di storia 
dei provvedimenti che si vennero in passato 
emettendo per l’ordinamento dell’esercito, 0g- 
gi ti dirò in che cosa, @ mio avviso, consi- 
stano quelli emessi dal ministro Mocenni, e 
dei quali 6 in via l’attuazione. E ritieni che 
non faccio con ciò un fuor d’opera, perchè 
anche ieri l’altro, intorno a questo argomen- 
to, ne ho inteso sballar delle grosse. 

A voler considerare le cose nella loro s0- 
stanza, il sistema del Mocenni non differisce 
da quello finora seguito ché in due punti: 

Col sistema Mocenni, i distretti non fun- 
zionano più come magazzini di vestizione e 
di armamento, provvedendo a questo servizio 
i depositi dei corpi; — non vi saranno più 
tabelle fisse di reclutamento, ma ogni anno 
il ministro determinerà i distretti del reclu- 
tamento. 

Per virtù della prima riforma, che è la 
più importante, sebbene la mano discussa — 
invece di 87 magazzini distrettuali, vi saran- 
no 108 magazzini reggimentali (94 di fante- 
cia di linea, 12 di bersaglieri e 2 di grana- 
lieri) — quindi lavoro più ripartito; i distretti 
esonerati da un incarico per essì enorme € 
di impossibile esecuzione, € gli oggetti di col- 
redo affidati a chi ha maggior interesse a 
meglio conservarli. 

Ma non è questo il solo nè il principale 
vantaggio de'la riforma. Ve n'ha un altro 
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assai più importante, ed al quale nelle di- 
scussioni avvenute, 8°è assai poco badato. 
Oggi i distretti hanno vestiario ed arma- 
mento per otto reggimenti di fanteria, ossia 
otto quinte parti di reggimento — che non 
sanno però quali saranno nel momento della 
mobilitazione — e per un certo numero di 
battaglioni di milizia mobile e di milizia ter- 
ritoriale Siccome manca ogni legame fra il 
distretto ed i reggimenti che esso deve com- 
pletare, così manca pure ogni legame fra 1 
reggimenti stessi, ed i corrispondenti batta- 
glioni di milizie. Quindi i distretti debbono 
non solo vestire ed armare, ma del tutto or- 
ganizzare |] battaglioni di milizie di cui han- 
no la forza a ruolo fin dal tempo di pace, 
ma con quadri non loro, con gente che sì 
raccoglie da mille provenienze diverse all’at- 
to della mobilitazione. Bisogna essere digiuni 
di ogni cognizione di organizzazione militare 
per non comprendere le difficoltà e gli incon- 
venienti di tale estemporanee formazioni. 


Colla costituzione dei magazzini. di depo-. Si. 
sito, avendo questi anche le armi ed il ve- 


stiario per le milizie, gli uomini che ad esse 
appartengono possono con tutta facilità pas- 
sare effettivi nei ruoli dei. reggimenti, il cui 
deposito ha stanza fissa. nella regione, e che 
ba — ciò che più importa — sotto le armi 
la parte principale, l'ossatura, per così dire, 
dei loro quadri. Di tal modo la mobilitazione 
delle milizie potrà avvenire facilmente, come 
quella dei corrispondenti elementi dell’eserci- 
to di prima linea. E° codesto un vantaggio 


che prima d’ora si ottenne per gli alpini, i 
per l’artiglieria e per il genio, e che è gran- 


demente imporiante ottenere ancheper la fan- 


teria. 
Leffsito esse: ziale della seconda riforma, 


ossia l'abolizione delle tabelle fisse di reclu- 


tamento, sarà questo, che c’oè in tempo di 


pace nei reggimenti prevarrà in grande mag” 
gioranza l'elemento nazionale, in tempo di 
guerra preva! ranno gli elementi 1.cali ma con 
maggioranza degli uomini che hanno servito 
in ciascun reggimento. 

Ed ecco ora in riassunto i vantaggi che 
dall'insieme delle due riforme derivano. 
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«zione. I vantaggi sono evidenti, si e detto, 
‘ma il sistema dà ad un ministro il mezzo di 


I distretti, alleggeriti di un peso enorme 
potranno dare sicuro affidemento che al com- 
pito non piccole che loro arcora resta, ri- 
sponderanno convenientemente. Sì troveranno 
moltiplicati i centri di raccolta e di vestizio” 


MW ne dei richiamati; ad ogni centro provvede, 


per così dir», ai propri uomini, con materiale 
proprio, preparato e disposto fin d:l tempo 
di pace. Le milizie mobili e territoriale tro— 
veranno negli stessi centei di mobilitazione» 
omologhe unità dell’esercito perman:n'e, e 
sarà perciò grandemente facilitata la loro or 
ganizzazione. La maggior parte dei richia 
mati tornerà al reggimento dove ebbe la pri- 
ma educazione militare, Sarà facile qualsias. 
parziale esperimento di mobilitazione. La chia” 
«mata alle armì esserdo fatta da ciescun cor. 
po, indipendentemente dal distretto, sl p‘ tran- 
no, all'occorrenza, chiamare i militari in con- 
gedo di un corpo d'armata, come di una sola 
divisione o di un slo reggimento o di una 
sola compagnia. Ogni singola unità posseden- 
do i mezzi per la mobilit: zione, sarà possi- 
bile V’ordine di ch'anata per gli uomini in 
congedo di cui l’unità stessa conserva 1 ruoli, 


\ 


| _°‘—’@senza che sia necessario mettere a soqquadro 


tutti gli altri; e l'esperimento potrà riuscire 
‘completo , sebbene lim'tatissimo. 
— A tutto ciò fu opposta una grande obbie- 


| 
i 
ridurre — a volontà sua, colle annuali mo- 
dificazioni alle tabelle di reclutamento — tuttj 

i corpi od una parte di essi al completo si- 
stema territoriale anche in tempo di pace. 
Ed è su cotesto argomento che s’andarono 
con forme diverse, aggirando tutte le discus_ 
sioni degli oppositori alla riforma del. Mo- 
cenni. Ma gli oppositori hanno dimenticato 
una cosa assal semplice e chiara, ed è che 
l'inconveniente, il pericolo che li allarma non 
è conseguenza di questa riforma, ma è insito 
nel sistema finora vigente. Dappoichè col si. 
stema attuale, mediante cambiamento delle 
tabelle fisse di reclutamento, ciascun ministro 
della guerra può fare il reclutamento come 
meglio gli piace. E se finora nessun ministro 
— pur modificando talvolta quelle tabelle — 
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ha reclutato l’esercito territorialmente, è sol- 
tanto perchè non lo si credette conveniente, 
non certo perchè ne mancasse il mezzo. 

La ragiore per cui le tabelle di recluta- 
mento non furono più di frequerte modifica- 
te in passato, e che col sistema in vigore 
ogni mutamento per quanto piccolo in quelle 
tabelle, ogni spostamento di una guarnigione 
qu:lunque, porta per necessaria conseguenza 
il cambio di tutte le complesse tabelle di 
movimento preparate per la mobilitazione — 
cambio che richiede mesi e mesi dì non faci- 
le lavoro. 

Oc bene fra i vantaggi della riforma sì 
avrà questo, che avendo il nuovo Sistema 
per base centri di mobilitazioni a sede fissa, 
quali sono i depositi dei corpi, sì potranno 
fare tutti gli spostamenti richiesti da qualun- 
que esig.nza nelle guarnigioni, si potrà va- 
riare in tutti i modi possibili il reclutamento, 
senza avere per nulla bisogno di alterare le 
tabelle di movimento preparate per la mobi- 


i l'itazione. 


In conclusione il nuovo sistema attenuando 
molti dei difetti dell’attuale, ne conserva 
tutti i vantaggi, ed altri pregievolissimi ne 
eggiunge. Esso potrebbe dirsi avere per ca- 
ratteristica, l'elasticità nella stabilità. E con 


° ciò faccio punto e ti rinnovo i miei ringra- 
i ziamenti. 


I Zuavi Pontifici in difesa della Francia. 
2 Dicembre 1870. 


La mattina l’esercito nemico occupava 
dall’est all’ovest una lunga linea di bat- 
taglia che appoggiava la sua destra ad 
Orgeres, la sinistra a Santilly. Esso com- 
ponevasi di tutte le milizie del Grandu- 
ca di Mecklembourg, Bavaresi e Prus- 
siani; rafforzati durante l’azione con 
truppe del Principe Federico Carlo. 

Alle 8 cominciò l'attacco combattendo 
asprissimamente la mattina lasciando 
dietro di se Loigny, nei pressi dei qua- 
le specialmente alla masseria di Beau- 
villers ed il Castello di Gourry fu preso 
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dai Francesi, e poscia ripreso dai Prus- 
siani rinforzati nel mezzodì da una nuo- 
va Divisione. 

Il Generale M. de Sonis avendo ordi- 
nato ad una batteria di appoggiare il 
Colonnello De Charette questi schierò 
la sua truppa zuavi e mobili. Erano in 
tutti 800 uomini che andavano ad assal- 
{are ud intera divisione e la sua arti- 
glieria. 

Il nemico vide avanzarsi quella linea 
di tiraglioli e la credette una avanguar- 
dia. Una grandine di proiettili cominciò 
a scoppiare attorno agli zuavi ma ne 
ferì pochi. Essi s’inoltravano al pass» 
allineati e calmi come vecchi soldati. 
Marciarono così per buon tratto sotto 
il fuoco delle artiglierie, ma allorchè 
avvicinaronsi al bosco una terribile fu- 
cilata li accolse, e cominciarono . allora 
ad essere decimati. Verthamon cadde 
il primo ed il sangue bagnò la prezio- 
sa bandiera, e caddero nel tempo stesso 
De Sonis con un ginocchio infranto, ed 
“ Comandanti De Troussures e Moncult 
e il Capitano De Ferron. Il conte De 
Bouillé ‘afferrata la bandiera la rialzò 
ed i zuavi marciavano sempre avantl 
senza rispondere al fuoco nemico. Die- 
tro però comando aprirono il fuoco, e 
poscia al grido di Viva Pio IX, 
va la Francia irruppero nel bosco alla 
baionetta. I Prussiani non valsero ha 
resistere l'attacco; spaventati sl gettava- 
no. per terra, abbandonando le arm), 
altri si difesero, e si venne ad una lotta 
corpo a corpo in cui la strage fu orri- 
bile; i nemici fuggirono verso il villag- 
gio di Loigny ed i zuavi gli incalzavano 
trionfanti. I due Bouillé Cazenove e 
Traversay caddero l'uno dopo l’altro 
mentre rialzavano la Bandiera e così 
pure tanti ‘l'enenti e Capitani Boische- 
valier, Vetch, Du Reau Gastebois. Il 


Vi-. 
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Colonnello il di cui cavallo era stato |<. 
crivellato dalle palle condusse a piedi. 


la carica fino al villaggio dove egli stes- 
so cadde ferito. R. 
Notizie diverse — Organico del 
ministero della guerra. — Il nuovo 
organico del ministero della guerra nel 
quale è compreso il soppresso ufficio di. 
revisione delle contabilità militari che 
aveva sede in Firenze, è fissato a DIE 


funzionari. Dall’annuario militare si de. ; 


sume che l’amministrazione della guer= 
ra. tolti i comandanti, si componeva di 
502 impiegati, e l'ufficio di revisione di 
192, totale 694 funzionari. Per cui l’or- 


ganico nuovo presenta una diminuzione. 4 


di 180 impiegati. 
Per questo nuovo organico avverran: 
no le seguemi promozioni: 
Un direttore generale per 


rezione generale dei conti, carica Sa 


quale è 
Coppi, 
ragioneria — un capo 


ora direttore capo divisione della 


ne di prima classe — un cassiere. 


E° da osservarsi perciò che la mag=" 
giore parte di questi posti sono ora CO= 


ita Sa 
Seti 


perti da ufficiali incaricati. 


Per l'attuazione di questo nuovo ordi- o 
namento dell'amministrazione centrale | 
della guerra si è fatto un prelevamento di 4 
somme dal capitolo 16. del bilancio, ed. 
alla apertura del Parlamento sarà pre- 
sentato un progetto di legge per la re- 0 
golarizzazione dello stanzionamento di DI 


questa somma. 


la nuova di- 
“tato scelto il Comm. Augusto: 


divisione di. pri- © 
ma ‘classe e seite di seconda — undici | 
capi sezioni di seconda classe — sette | 
segretari di prima, sette di seconda, e È 
cinque di terza — Sette vice segretari ‘| 
di prima, sette di seconda e due di ‘È 
terza — un archivista di seconda classe ca 
e due di terza — sedici ufficiali d’ordi- | 


if 
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RIVISTA: POPRELICA 

Telegrammi ufficiali e privati dei gior- 
«nali danno come gravissima la situa- 
zione in Oriente. Il governo turco si 
mostra assolutamente impotente, e in- 
tanto crescono sempre più e si aggra- 
vano i massacri degli Armeni con peri- 
colo imminente per tuiti i cristiani. 

Sì è parlato con insistenza di un ac- 
cordo fra le principali Potenze, compre- 
sa la Russia e l'Inghilterra, ed ora sem- 
bra che l’accordo veramente esista. 

Il presidente dei ministri in Francia 
contermò infatti al Parlamento l'accordo 
e disse che fu dato ordine alla squadra 
di anticipare la gita in Oriente. La 
Squadra inglese è già andata nel porto 
turco di Salonicco pronta di muovere 
al primo cenno. Venne anche deciso 
l'invio di una squadra italiana, coman- 
data dal Turi. Difatti il Times dice: Il 
governo italiano è perfettamente d’ac- 
cordo coll’Inghilterra. La flotta italiana 
è pronta a seguire l’inglese quando gli 
Interessi della pace europea lo richiede- 
ranno. 

Il Daily Chronicle, dopo aver detto 
che l'Inghilterra è pronta a qualsiasi 
evento. conferma l’accordo della diplo- 
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applicare le riforme in Armenia: rilevò 
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XL. 
AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata inVia de’ Gigli d’o- 
ro N. 16 (presso Piazza S. 
Apollinare), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 


rete. 


OGNI NUMERO 


cent. 5 


mazia europea, ed aggiunge che lord 
Salisbury avrebbe formalmente proposto 
alle potenze lo smembramento della Tur- 
chia, da' stabilirsi definitivamente in pros- 
simo Concistoro. 

Notizie private poi da Costantinopoli 
affermano che a Corte il panico aumen- 
ta. Il Sultano ha dato ordine che nuove 
torpedini sieno immerse all'imboccatura 
dei Dardanelli, mentre tutti i cannoni che 
sl trovano negli arsenali vengono invia- 
ti d'urgenza sui forti che fincheggiano 
lo stretto. 

Come si vede la mina è pronta, la 
miccia è accesa. Scoppierà quindi la 
bomba ? 


Recenti telegrammi e notizie recenti 
assicurano che questo pericolo non vi è. 
L'Alta Banca, o meglio l’ebraismo, non 
vuole la guerra. In questi giorni di 
grande panico in tutte le borse, a Pa- 
rigi, Vienna e Berlino specialmente, per 
timore di un crac, si è visto Rothschild 
e soci lavorare a tutta forza pel rialzo. 
Al banchetto di lord Mayor a Londra, 
lord Salisbury pronunziò un discorso 
di carattere molto pacifico. IDisse essere 
dubbio se il Sultano sia disposto ad 
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però che le Potenze sono d'accordo. — 
Se la Turchia mancasse all’adempimen- 
to delle riforme in Armenia, il solo ri- 
sultato sarebbe la caduta della Turchia; 
ma ciò non avverrà. 

Ma mentre si perde il tempo in di- 
scorsi e in minaccie; mentre in Costan- 
tinopoli va Consiglio di ministri straor- 
dinario, studia i provvedimenti per ri- 
stabilire la calma e l’ordine; 1 cristiani 
sono sempre più perseguitati e minac- 
ciati, e — stando ad un ultimo telegram- 
ma — i turchi fanatici sono disposti a 
non soffrir violenze e vuolsi che i Dru- 


- si dell’Hauran siansi ribellati. 


— Il dottor Lueger, eletto Sindaco di 
Vienna, non è stato confermato dall'Im- 
peratore. Il fatto ha prodotto una dolo- 
rosa impressione. Il Volksblatt im uno 
articolo vivacissimo scrive in proposito: 
— « Un polacco governa oggi lo Stato, 
un annoverese amministra l’Austria 1in- 
feriore: ai Viennesi però non è permes- 
so di amministrare la loro città come 
meglio loro talenta. G'i antisemiti, pun- 
to spaventati dalla negata conferma, 
rieleggeranno il dottor Lueger una se- 
conda, una terza e magari una quarta 
volta, non disposti a piegarsi. — Sa- 
rebbe cosa lacrimentissima, sarebbe an- 
ziun vigliacco e vergognoso tradimento, 
se la maggioranza del Consiglio comu- 
nale abbandonasse il proprio eletto. » 

Un dispaccio da Vienna dice che il 
dottor Leuger è stato rieletto Borgoma- 
stro con 92 voti. Il rappresentante del 
Governo ha dichiarato sciolto il Consiì- 
glio municipale. E. questo in omaggio 
alla libertà, già s'intende! 

— In Africa le cose procedono bene, 
tranquillamente. Dispacci ufficiali da Mas- 
saua ci fanno sapere che — a Makallè 
continua la sottomissione dei capi, il 


I 


mercato è molto frequentato dalle popo- 


lazioni: fino al lago Ascianghi, oltre la 


frontiera, sì giura ne] nome d’Italia. Ras 
Mangascià ramingo fuori del suo regno 
e chiede pordono. .Ras Olè invece è 
sempre offensivo. Si dice che Menelik è 
giunto presso Uoro Jelu, ma tutti ere- 
dono per difendersi, non per attaccare. 
Nel Tembien continua l’opera di pacifi- 
cazione. Procedono bene le nostre for- 
tificazioni di Macallè e Adua, Sull’Atba- 
ra tutto è tranquillo. 

Un vero Eden. Ma possibile che tutte 
le nubi siensi improvvisamente dilegua- 
te} scongiurati tutti i pericoli. | 


LO SCIOPERO DI BELFAST 
(storia contemporanea) 


Non è ancora finito lo .sciopero di 
Carmaux, che già sorge lo sciopero di 
Belfast. | | 


Sono caratteristici lo sciopero di Car- 


maux e lo sciopero di Belfast per la 
resistenza che oppongono i padroni alle 
esigenze degli operai: anzi in quello di 
Belfast spicca e si accentua quello che 
puossi chiamare lo sciopero del padro- 
ne e del capitale. I 

A Belfast, che viene detta la Manche- 
ster e la Liverpool dell'Irlanda; gli ope- -. 
rai meccanici sì sono messi in isclope- 
ro, perchè, essendo migliorata l'industria | 
delle costruzioni navali, per causa prin- 
cipalmente del forte naviglio di guerra 
che sta apparecchiando il Governo in- 
glese, chiedevono un aumento di due 
franchi e mezzo sul loro salario, men- 
tre i proprietari non possono accorda- 


re in più che un franco e venticinque. Ad 


centesimi. 


Vi sono stati autorevoli intermediari], 
ma i padroni hanno ricusato qualsiasi 
trattativa, dovendo essi per patto sta- 
bilito dipendere dal Comitato del padro- 
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‘ni delle grandi costruzioni navali di 
Belfast e di Clyde, residende a Glascow. 

Questo Comitato ha disposto che i 
“padroni non debbono accettare qual- 
| siasi esigenza degli operai, e perchè 


«gli scioperanti di Belfast non siano aiu- 


tati e sorretti col denaro dei loro colle- 
ghi, è stato stabilito di chiudere tutte le 
officine di costruzioni simili, licenzian- 
done immediatamente gli operai. 

Così si è contrapposto lo sciopero dei 
padroni allo sciopero degli operai, così 
al Comitati e Sindacati operai si con- 
trappongono i Comitati e i Sindacati 
| proprietarii: così alla coalizione regio- 
nale, o nazionale, o professionale degli 
operai, si contrappone la solidarietà dei 


n: padroni e dei proprietarii. 


E questi imitano gli operai anche nel- 
le sottoscrizioni e nelle offerte per man- 
tenere lo sciopero e per resistere a quel- 
lo degli operai. Il Sindacato padronale 
ha aperto una sottoscrizione, che in un 
solo giorno ha fruttato quasi quaranta- 
mila franchi pel signor Reisseguier, l’e- 
nergico direttore delle vetrerie di Car- 
mauy, affinchè possa resistere alle pre- 
tese degli scioperanti. La cassa del Co- 
| mitato dei padroni di Belfast, di Clyde 

“e di Glascow è già abbondantemente 
provvista per le quote a tale uopo de- 
positate dai proprietarii, alla guisa di 
quello che hanno fatto e stanno facendo 
1 Sindacati padronali in molte parti del- 
l'America del Nord. 

Siamo dunque alla lotta decisa fra 
| capitale e lavoro, fra padrone ed operaio 
sul terreno dello sciopero e della resi- 
stenza, che si credeva di esclusiva com- 
petenza dell’operaio. Lo sciopero, arma 
a doppio taglio come sono tutte le ar- 
mi di resistenza e di jotta, s'impugna 
adesso dai padroni ed è rivolta contro 
gli operai. Vedremo per quale dei due 
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contendenti. può servire meglio e di 
più. 
Il « crak » di Borsa. 


Dal 1873 in poi non si era più veri- 
ficato un « crak » uguale, che soltanto 
a Vienna ha costato trecento milioni di 
perdite. 

Dal controllo tutti i valori, quali più 
quali meno, sono usciti danneggiati. 

Il 3 0[0 perpetuo da 100 è caduto a 
99,65; il consolidato inglese da 106,93 
34 è caduto a 105,43 u[4; la Rendita 
spagnuola da 65,75 è caduta a_ 65,25; 
la Rendita turca da 22,40 è scesa a 
20,30; quella Russa da 88,59 a 87,90: 


‘la Banca Ottomana da 640 e rovinata 


a 540; la Banca di Parigi da 827 è ca- 
duta a 770. 

Più danneggiata di tutti è stata la 
Rendita italiana che da 87,50 è precipi- 
tata a 85,26 perdendo così anche più 
della Rendita turca, che è tutto dire! 

Gli officiosi italiani che hanno sudato 
tanto a magnificare l’opera riparatrice 
del Ministero Crispi, hanno ora pure 
tentato. di spiegare il ribasso sensibile 
dell'italiano col ribasso di tutti gli altri 
valori. Si sono però dimenticati di spie- 
gare, perchè, mentre le rendite degli 
Statl più interessati nella questione o- 
rientale hanno ribassato al massimo un 
punto; quella. dell’Italia, che è quasi 
fuori di questione debba avere ribassa- 
to circa due punti e mezzo. 

Come abbiamo osservato altra volta 
in un crollo di questo genere, i pri- 
mi valori che si gettano sono quelli 
in cul si ha meno fiducia e che non 
permettono molto per l'avvenire. Così 
è stato ora, e l'Italiano ha subito la 
sorte della merce usata, che è sempre 
la prima ad essere venduta a qualun- 
que costo. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Concistoro segreto è fissato a lu- 
nedì 25 corrente ed il Concistoro pub- 
blico al giovedì seguente, 23. Nel primo 
premessa un allocuzione sulla gerar- 
chia cattolica ristabilita fra 1 copti con 
sede patriarcale in Alessandria d’Egitto 
e sulla creazione dei nuovi cardinali, il 
Papa provvederà alle sedi vacanti d'I- 
talia e dei vari paesi. Nel secondo Con- 
. cistoro verrà compiuta la cerimonia del- 
l'imposizione del cappello cardinalizio 
a quelli tra i nuovi porporati che sa- 
ranno presenti in curia, e preconizzati 
altri vescovi. 

E° confermato ufficialmente che i nuo- 
vi cardinali sono in numero di nove: 
ossia Mons. Satolli, deleg. apost. agli 
Stati Uniti, Mons. (Gotti, intern. apost. 
nel Brasile, Mons. Manara, vesc. d’'An- 
cona, Mons. Boyer, arciv. di Bourges, 
Mons. Perraud, vesc. di Autun, Mons. 
Haller, arciv. di Salisburgo, Mons. Sem- 
bralowiz, arciv. gr. rut. di Leopoli, Mons. 
Cascajares y Azara, arciv. di Valladolid, 
e Mons. Cassanas y Pages, vescovo di 
Urgel, principe di Andorra. 

Mons... Manara e Mons. Gotti sono i 
soli che si troveranno presenti per rice- 
vere il cappello il 28 corrente. Agli al- 
tri, le prime insegne cardinalizie, zuc- 
chetto e berretta, saranno portati da una 
guardia nobile pontificia e da un prela- 
to dal titolo d’Ablegato pontificio. L’im- 
posizione della berretta sarà fatta, se- 
condo l’uso, dai sovrani o capi dei ri- 
spettivi. Stati. Per Mon. Satolli, verrà 
specialmente delegato il Card. Gibbons, 
arciv. di Baltimora. 


— Giovedì, il Papa ha ricevuto un pel- 
legrinaggio napoletano alla testa del 
quale erano le LL. EE. i Cardinali San- 
felice, arciv. di Napoli, e Capecelatro 


| 
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arciv. di Capua, e le LL. EE. mops. 
Cosenza, vesc. di Caserta, e mons. Mo- 
la, vesc. di Foggia. Si notavano fra i 
pellegrini il duca Ruffo di Guardia Lom- 
barda, il conte Gaetani di Laurenzana, 
il principe Ruffo Scaletta, i conti Rocco 
e Rossi Capece (Galeotta. Caracciolo di 
S. Agapito, 1 baroni di Rodini, i mar- 
chesi Imperiali d'Afflitto e di Vico, la 
marchesa Trumara, la duchessa di Ca- 
janello, 1 baroni amati e De Mattei, il 
conte Saluzzo di Corigliano, il marche- 
se di Sangineto, il marchese di Pietra- 
valle, e molti altri, che troppo lungo sa- 
rebbe l’accennarli tutti. 

Oltre l'’Archidiocesi di Napoli erano 
rappresentate le Archidiocesi di Capua 
e Benevento. 

Oltre una larga rappresentanza dei 
Filippini, di tutte le associazioni cattoli- 
che, del clero, della nobiltà e della bor- 
ghesia, parteciparono a questo ricevi- 
mento tre consiglieri comunali e l'ex 
sindaco di Napoli, Duca di Guardialom- 
barda, dando così al pellegrinaggio stes- 
so lo spiccato valore e significato di di-. 
mostrazione cattolica, che in realtà gli 
fu dato dai benemeriti promotori. 


NOTIZIE CITTADINE 


Per i caduti pontifici. — Il 7 corr. 
una commissione di giovani si recò a 
Campo Verano a deporre sul monumen- 
to dei Pontifici eretto da Pio IX una 


corona d’alloro, sul cui nastro bianco È 
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Nobili e generosi — Pregate per noi 
Sezione ‘pro Patria 
NB. Il pro patria è 
fondata nel seno della Società « La Ro- 
manina. » 


Luigi PaLoMBI edattore Fesponsabile 


Tipografia Tiberina 
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Trazione elettrica in Roma. 


Sono ormai quasi due mesi cbe funziona in 
Roma la nuova tramvia elettrica, in: ugurata 
durante le feste del 20 settembre; e i risul- 
tati già osservati in questo periodo, sono 
sufficienti per farsi un criterio esatto delle 
condizioni di esercizio di questo impiauto. 

La linea anzidetta parte dalla stazione 
della ferrovia, per giungere con un tracciato 
di 3 Km a doppio binario, attraverso il quar- 

‘ tiere Ludovisi, sino alla pìazza di san Silve- 

stro, stabilisce così una comupric.zione fra 
i quartieri nuovi di Roma, e il centro della 
città. 

S'incontra in questo percorso una pendenza 
massima del 7 Oi) circa; per un tratto di 
500 m. presso via Capo le Cass; il resto del 
tracciato è praticamente piano; le curve mi- 
nime hanno raggi di 20 m. 

Il materiale mobile assegnato a questa li- 

| nea consiste per ora in 10 vetture, di cul 2 
normalmente in riserva e 8 in servizio, che 
bastano a mantenere un orario di partenze 
ogni 4 0 5 minuti. 
La velocità massima raggiunta dalle vettu. 
| re incorsa si eleva talvolta fino a 18 Knf: 
la velocità media invece è comparativameute 
«molta bassa, non superando generalmente gl 
‘8 Km per ora. j 
SI E siccome anche il tracciato si disc.sta 
"molto dalla linea retta, il risultato è che il 
tempo richiesto per attendere la partenza ed 
effettuare l’intero percorso, non d.fferisce mol. 
«to da quello che si richiede per percorrere a 

‘piedi, secondo la via più breve, la distanza 

fra i punti estremi della linea. 

Nonostante questo inconveniente, molti pas- 

« Seggieri approfittano sempre di questo mez- 
| zo di trasporto per risparmiare la fatica del- 
le salite; e le vetture partano la maggior 
parte delle volte, interamente occupate. 
Tutte le 10 vetture sono dello stesso tipo, 
a telaio separato, e a due assi: la cassa è a 


{sedili longitudinali, con due piattaforme in- 


erne e 2 esterne, e offre posto per 40 viag- 
giatori. L’interno è finito con una certa ele- 


Fi. ganza, illuminato da 4 lampade elettriche, e 


provvisto di campanelli elettrici per diman- 
dare le fermate. 

L’armamento consiste in due motori G E 
800 (capaci di esercitare ciascuno una tra- 
zione di 80) lb — 850 Ke), con relativo re- 
golatore tipo G E K 2; in due frenia mano, 
uno che agisce sulle ruote, e l’altro sulle ro- 
tale. Segnalano la vettura un proiettore elet- 
trico di fronte, e una campana manovrata 
dal conduttore. 

Il peso della vettura ascende a 7 T a vuo- 
to, e quasi a 10 T ad intero carico; e si 
comprende come questo peso el:vato renda 
difficile la manovra a mano dei freni. 

Quanto alla trasmissione della corrente, è 
fatta a conduttura aerea, secondo il sistema 
usuale americano; la conduttura è a un solo 
filo, col ritorno per le rotaie. 

Una novità molto interessante di questo 
impianto consiste nel modo di somministrare 
la forza motrice. Questa proviene dalla tra- 
smissione a corrente alternante Tivoli-Roma 
l’utilizzazione venendo compiuta per mezzo 
di trasformatori rotatorii, o dinamo motori, 
appositamente costrutti dalla casa Ganz, che 
permettono di convertire la corrente alter- 
nante in corrente continua allo stesso poten- 
ziale d'alimentazione (550 volt). 

Per uguagliare le irregolarità nel consumo 
dell'energia, è inoltre impiantata presso l’offi- 
cina di trasformazione a Porta Pia, una 
grande batteria di accumulatori Tudor, ca- 
pace di fornire una corrente massima di 400 
ampere circa. 

La batteria fu fornita dalla casa Dossmann 
di Genova, esse.do l’intero impianto per la 
trasformazione della corrente eseguito a cura 
e per conto della Società p:r l'illuminazione 
di Roma, che fornisce la energia elettrica 
alla società esercente della tramvia, con ta- 
riffa a contatore. 

La società esercente è la Società Romana 
dei Tramways-Omnibus, a cui appartiene tut- 
to l'impianto della linea; di questa tutto 
l'armamento elettrico, comprese condutture 6 
motori, venne fornito dalla General Electric 
Co. americana, e le vetture dalla casa Miani 
Silvestri di Milano. 
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L'esercizio economico di questa tramvia si | I Zuavi Pontifici in difesa della Francia. 


è mostrato notevolmente vantaggioso, per 
quanto, il tracciato della medesima non per- 
metta di soddisfare che imperfettamente alle 
ne:e:sità del servizio. 

Il movimento diurno sale a 8000 passeg- 
gieri in media, il che, con la attuale tariffa 
di L. 0‘15, equivale a un introito lordo di 
L: 1200. Si consumano giornalmente da 400 
a 500 HP per forza motrice di trazione, che 
importano una spesa di circa L. 80. Tenendo 
conto infine di tutte le altre spese di eserci- 
zio di altra natura, che si elevano oltre le 
L. 200, si può calcolare un introito netto di 
L. 900 al giorno, ossia da 300000 a 350000 
lire annue; il che, stimando a mezzo milione 
il costo d’impianto, porterebbe al 60 Oro la 
rimuneraziore del capitale impiegato. 

Questi risnltati non sono che troppo inco- 
raggianti per Ja costuzione di nuove linee 
urbane, o estensione della trazione elettrica 
a quelle già esercitate a trazione animale. E 
di frante ai ‘medesimi, cade anche l’obbie- 
zione d<l costo eccessivo, che si rivolge al 
sistema della condottura sotterranea. Eviden- 
temente si vede come in una grande città 
il reddito di una linea centrale di tramvia è 
sempre più che sufficiente per compensare il 
capitale di un impianto per quanto costoso, 
che realizzi il desiderato di non turbare l’e- 
stetica. urbana. E più lo sarebbe ancora se 
la linea di tramvia sodd'sfacesse di fatto al 
quesito de'la celere comunicazione, a cui l’at- 


{uale linea di san Silvestro, al pari di molte 


altre già es'stenti in Roma, fallisce almeno 
in parte. 

Si annunzia che la Società Romana, con- 
vinta dall’«sperienza fatta dell’economia rile- 
vanta realizzabile con la trazione elettrica 
su quella animale, ha presentato dimanda al 
Municipio per applicare lo stesso sistema di 
trazione sulle linee di via Nazionale e di 
Corso Vittorio Emanuele. Roma, in tal caso, 
camminerà di pari passo in queste applica- 
zioni, con le altre principali città d'Italia. 

(Annali degli Arch. ed Ing.) 
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2 Dicembre 1870. 


Gia nel precedente numero accen- 
nammo sotto questa data aurea, la bat- 
taglia di Loigny, quanto di eroico ope- 
rarono i zuavi pontifici in difesa della 
loro patria, la Francia, assoggettandosi 
pure ad inauditi sacrifici, ora aggiun- 
geremo le azioni individuali ‘di taluni 
che caratterizzano il vero soldato cri. 
stiano ed ecco quello che allora suc- 
cesse. 

Le prime case del Villaggio Loigny, 
furono tolte al nemico ed alcuni zuavi 
vi si trincerarono, ma i Prussiani però 
che alla vista di quell’uragano avevano 
chiamato le loro riserve, rinvenendo 


dallo sbalordimento, poterono misurare 


le forze dell’assalitore. Schiere nemiche | 
sopraggiunte soverchiando da ogni par- | 


te gli zuavi, il Colonnello ordinò la ri 


tirata, che fu eseguita passo, passo sotto 


un fuoco terribile e coi nemici sempre 
alle. spalle. Dal. villaggio al bosco, il 
suolo fu coperto di zuavi, ed il rima- 

nente non si salvò che col favore delle  & 
tenebre sopraggiunte, mentre i Prussia- 3 
ni osarono appena inseguirli fino al di © 


la del bosco. Il Colonnello De Charette. ‘3 


sfinito per la riportata ferita venne ad 
assidersi sulla riva di un fosso. Quivi 


giacevano pure feriti al suolo il fratello “I 
del Colonnello, Ferron e Vetch e qual: | 


chedun altro più dolenti per la disfatta 
che per le loro ferite. Questi avanzi la- 
ceri ed insanguinati, si ritirarono lenta-. 
mente sopra Patay portando seco quan- 
ti più feriti potevano: l’uno di essi il 


sargente Le Lamentier ritornava por- | 


tando la gloriosa Bandiera del Sacro 
Cuore, tinta dal sangue di quattro vit- | 
time, divenuta omai per gli zuavi il ri- 
cordo l'emblema più puro del sacrificio. o 


|‘ ciato tutte le sue cartuccie, si 


Alcuni zuavi che erano entrati a 
Loigny durante la notte si fecero piut- 
tosto uccidere, che cedere, e fra questj 
uno ne fu veduto, che dopo avere bru- 
buttò in 
ginocchio per ricevere l’ultimo colpo. 
Tale fu la carica di Loigny celebre 
omai, quanto quelle d’Inkerman e di 
Palestro; ed essa forse avrebbe procu- 
rato una vittoria, se solamente due bat- 


taglioni avessero secondato tale eroico 
sforzo. Ma contro un esercito che cosa 


potevano fare gli zuavi pontificii se non 
darne l'esempio? Ma viva Dio, la glo- 
ria non consiste nella vittoria, ei Volon- 
tari dell'Ovest in quel giorno ebbero la 
soddisfazione inapprezzabile di sostenere 
l'onore delle Armi Francesi. R. 


Notizie diverse — Il signor John 
Blake di New-York ha inventato e co- 
struito un nuovo fucile a ripetizione che 


| si scosta radicalmente da tutti i sistemi 
finora conosciuti. 


Lo Scientific American ce ne reca un 


_. breve cenno descrittivo che qui ripor- 


ia 197 


tiamo. 

La nuova arma appartiene alla cate- 
goria dei fucili.a ripetizione a carica- 
mento multiplo con. caricatore a rota- 
zione e serbatoio centrale. Un arresto 
di ripetizione permette di passare in 
qualunque momento dal fuoco a ripe- 
tizione, al fuoco con caricamento suc- 
cessivo; un tiratore esercitato nel ma- 
neggio dell'arma può sparare 43 colpi 
al minuto fino a che sia esaurito il suo 
munizionamento. 

Le cartuccie sono riunite in caricato- 
ì cilindrici, ciascuno dei quali ne con- 
tiene sette; i caricatori vengono intro- 
dotti come si trovano nel serbatoio che 
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è s'tuato sotto la parte centrale  dell’al- 
loggiamento dell’otturatore e immedia- 
tamente davanti al ponticello. 

Dal serbatoio le cartucce sono solle- 
vate e spinte successivamente nella ca- 
mera e quando tutte le cartucce sono 
sparate, si apre il serbatoio, il carica- 
tore vuoto cade a terra e se ne intro- 
duce un altro carico. 

I caricatori vuoti possono essere rica- 
ricati molte volte; pesano solo 56 gram- 
mi ed il costo ne è minimo. 

Nel fucile possono trovarsi otto. car- 
tuccie; una nella camera e sette nel 
serbatoio. 


L’insurrezione in Turchia. — Le no- 
tizie che giungono da Costnntinopoli 
continuano allarmantissime. 

Sono stati chiamati sotto le armi altri 
20 battaglioni del quarto corpo d’arma- 
ta per inviarli in Armenia. 

E° giunta a Costantinopoli la notizia 


» 


che Zeitun è in mano degli armeni. 


Il battaglione turco che era colà di 
guarnigione fu circondato dagli insorti 
armeni e fu fatto prigioniero. 


Gli armeni sequestrarono le armi ai 
soldati turchi ed occuparono le caserme 
e le fortificazioni. 

Nuovi conflitti, con numerose vittime 
sono avvenuti a Malatiè, come pure nel 
vilayet di Mamural-al-Aziz dove sono 
segnalati, tra le vittime, anche quattro 
missionari americani, e nel vilayet di 
Sivas, nonché in parecchi punti delle 
circostanti campagne. 


Rapporti ufficiali segnalano parecchi 
nuovi attacchi di armeni contro villaggi 
mussulmani, nelle regioni di Zeitun e 
di Adana; e constatano che gli ultimi 
disordini di Diarbekir sono stati provo- 
cati soltanto da agitatori armeni. 
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Francia. — La divisione inviata ne 
Levante, causa gli avvenimenti d’Ar- 
menia, come dicemmo, è composta co- 
me segue: | 

Corazzate: Dévastation, portante la 
bandiera del contrammiraglip De Mai- 
gret, comandata dal capitano di vascel- 
lo Antoine; Courbet, comandata dal ca- 
pitano di vascello Gourdon; 1’ Amiîral 
Charner, comandata dal capitano. di 
vascello Pouvreau; Redoutable,. coman- 
data dal capitano di vascello Billard. 

Incrociatori: Fawcou, comandato dal 
capitano di fregata Fouet, ed il Linoîs 


Inghilterra. — Si ha da Lond'a che 
il Governo inglese deliberò. di rinfor- 
zare la squadra in Oriente. 

Vennero mandati in questo senso or- 
dini a tutti gli arsenali. 

In pari tempo sarà rinforzata la squa- 
dra nei mari della China. 

Il lavoro è così febbrile negli ar- 
senali che sì è aumentata la paga de- 
gli operai. 


Italia. — Le navi che fanno parte 
della prima divisione sono: il Re Um- 
berto, comandato dal capitano di va- 
scello cav. Bettolo, 1’ Andrea Doria, co- 
mandato dal cav. Granet, lo Stromboli, 
comandato dal capitano di vascello cav. 
Borgsturm e l’Etruria, comandato dal 
capitano di fregata cav. Ruelle. 

La missione affidata alla nostra squa- 


dra è quella di agire d’accordo con la. 


flotta inglese e per la. protezione degli 
europei e dei rappresentanti delle poten- 
ze estere in Oriente. 


Preparativi bellicosi. — Il ministro 
Morin ha ordinato che sia spinto con la 
maggior sollecitudine l'allestimento della 
Sicilia, la quale (secondo le intenzioni 
del ministro) dovrebbe entrare a far 


La FepELTA - Parte MILITAR 


parte della squadra attiva nel piu breve. 
termine possibile. Parimenti dovranno 
essere sollecitamente compiuti i lavori 
di raddobbo della Sardegna, immessa 
in bacino a Spezia. Fra breve sarà va- 
rata la nave da guerra, Carlo Alberto. 


Austria. — Presso Gratz è stato te- 
stè sperimentato un bersaglio elettrico, 
inventato dal capitano austriaco Felice 
Mauthner e dal meccanico Francesco 
Figlovsky. 

Questo bersaglio presenta il vantaggio 
di rendere inutile la presenza dell'uomo. 
per indicare i risultati dei colpi, perchè 
qualunque sia la distanza alla quale si 
tira, i1 bersaglio, appena è colpito dalla 
pallottola, fa un segnale che è registrato 
dall’indicatore collocato in prossimità 
della stazione di tiro. 


A tale effetto, fra la stazione suddetta 
ed il bersaglio, si stende un filo che è 
posto in comunicazione col bersaglio. 

Questo ha la forma ordinaria ed a) 
costituito da maglie di filo di ferro as- 
sal riavvicinate ed intieramente ricoper-: 
te da un intonaco colorato. 

Appena la superficie del bersaglio, 
ossia le maglie del filo di ferro, che 
rappresentano la parte superiore del cor-. 
po di un uomo, sono colpite da una 
pallottola, il circuito sì chiude e la so- 
neria posta. presso la stazione di tiro | 
comincia a suonare; questo rumore del- © 
suoneria è accompagnato da un segna- 


le visibile, che appare nel quadro indi- e" 


catore. 


L'apparecchio elettrico si trova situa- & DA 


to sotto il suole, e non richiede alcuna 
cura per la manutenzione. j 


Sembra che le prove eseguite con 
questo bersaglio abbiano dall risultati 
molto soddisfacenti. 
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Il monumento di Castelfidardo 
per i militari pontifici. 


L’egregio nostro collaboratore ed ami- 
co conte Nicolò Bianchini chiudeva la 
narrazione della battaglia di Castelfidar- 
do, inserita nel nostro giornale n. 37 
del 15 Settembre 1895 facendo voti 
di elevare quivi un monumento ai ca- 
duti difensori di Santa Chiesa. L’idea 


Li piacque di molto a tutti i militari pon- 


tificii superstiti, e alcuni si fecero solle- 
citi d’inviare alla direzione del giornale 
nostro le loro offerte nel proposito di 
attuarla. Venuto in Roma il prelodato 
sig. Biancltini si presero i concerti per 
mettersi d'accordo con la nobile fami- 
glia de Pimodan, che già colà possiede 
la casa ove l’eroico generale rese l’a- 
nima a Dio: e già un ambiente della 
Stessa casa è stato ridotto a cappella. 
Noi plaudiamo alla proposta e ci fare- 
mo un dovere di pubblicare man mano 
le trattative, sollecitando la scelta d’un 
comitato promotore. 


La Direzione 


RIVISFA= POLITICA 


Le notizie degli errori e dei massa- 


Domenica 24 Novembre 1895 


cri armeni fanno raccapricciare. Omai | rivoluzionario. 


St DEUS pro nopsIS 
QUIS CONTRA NOS? 


He 
AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata inVia de’ Gigli d'o- 
ro N.16 (presso Piazza S. 
Apollinare), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 


roie. 


OGNI NUMERO 


cent. 5 


sommano a diecimila le vittime dell’o- 
dio musulmano. E le Potenze? Perdono 
Il tempo discutendo, consigliando, mi- 
nacciando; dando ccsì quasi esca al fuo- 
co che minaccia prendere gravissime 
proporzioni. 

Gli ultimi telegrammi, segnalatici dal- 
la Stefani, dicono che la mobilizzazione 
delle truppe si effettua per quanto lo 
permettono le difficoltà finanziarie; che 
le istruzioni indirizzate dalla Porta alle 
autorità provinciali per far cessare i 
disordini, sono state rinnovate e com- 
pletate nel senso che bisogna applicare 
imparzialmente la legge a tutti senza 
alcuna eccezione e punire gli autori del 
disordine senza distinzione di confessio- 
ne religiosa. — I capi dei Curdi furo- 
no chiamati ed obbligati ad arrestare 
Il movimento iniziato. — E’ possibile 
che avvengono ancora conflitti od atti 
di vendetta, ma ciò non significhereb- 
be una ripresa del movimento di ribel- 
lione. 

Non si hanno più a temere disordini 
in Costantinopoli, poichè tutte le misure 
furono prese per il mantenimento del- 
l'ordine e non esiste più alcun comitato 
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La Porta ha già comunicato ufficial- 
mente all’Inghilterra, alla Russia e alla 
Francia le misure prese e le istruzioni 
date; e le comunicherà quanto prima 
alle altre Potenze. 


Tutte bellissime cose; ma se nuovi 
fatti sanguinosi dovessero far svanire 
coteste rosee previsioni, seguiranno le 
potenze ancora in un’altalena quasi col- 
posa? — Quando gli avvenimenti incal- 
zano e fra il sangue e le stragi, con- 
viene agire e prontamente: lo impone 
l'umanità. Ma purtroppo in tempi di 
tanta fratellanza e civiltà, ragioni di po- 
litica attutiscono ogni senso umano e 
gentile. Ed è così che i giornali pub- 
blicano che — in caso di sbarco — l’am- 
miraglio inglese assumerebbe, in via 
provvisoria, il comando in capo di tutte 
le truppe. 


Ma devesi evitare ad ogni costo lo 
sbarco, e sapete perchè ? perchè non si 
deve turbare l'accordo delle potenze eu- 
ropee, poichè allo sbarco dovrebbe se- 
guire l'occupazione di Salonicco a cui 
aspira l’Austria, dei punti principali del- 
l'Asia minore tenuti di mira dall’Inghil- 
terra; di Costantinopoli sogno costante 
della Russia, e dell'Armenia di cui Rus- 
sia ed Inghilterra vagheggiano simul- 
taneamente il possesso. Inoltre la Fran- 
cia ‘vuole per sè un posto in Siria, lI- 
talia l’Albania e la Tripolitania. Tutto 
ciò, come si vede, costituisce un assieme 
così difficile ad essere consentito e così 
pericoloso. da far temere le più serie 
complicazioni. 


— Si ha da Bruxelles che la maggior 
parte degli antichi Consigli comunali fu- 
rono rieletti nei piccoli comuni. I Con- 
sigli di Bruxelles, Gand, Anversa e Lie- 
gi che erano liberali, saranno d’ora in- 
nanzi divisi fra cattolici, socialisti e li- 


——————————__————————————————————————— 


berali, ma i progressisti furono comple-. 
tamente battuti. 
E’ un vero trionfo pei cattolici. 


— ll Principe di Bulgaria, Ferdinan- 
do di Coburgo, che come si sa è catto- 
lico, è sottoposto ad una dura pro- 
va. La Sobranje, nell’indirizzo al di- 
scorso della Corona, ha espresso il vo- 
to della nazione che l’erede del trono, 
il Principe di Boris, passi alla Chiesa 
ortodossa, che è quella del paese. Alla 
deputazione della Sobranje che presen- 
togli l'indirizzo, il Principe ha dichiara- 
to che egli ha avuto sempre a cuore lo 


splendore della Chiesa nazionale, e che - 


il sacrifizio che a lui. cattolico, or Sì 
chiede, gli è ben penos»; nondimeno 
che egli avrebbe cercato di realizzare 
il voto dei rappresentanti della Nazione 
facendo battezzare il Principe ereditario 
secondo il rito ortodosso (scismatico) non 
appena gli fosse riuscilo rimuovere le 
grandi difficoltà in proposito. E° stata 
una vera promessa? o piuttosto un espe- 
diente per pigliar tempo? I 

Vogliamo credere che sia così: cì ri- 
pugnerebbe anche 1l sospettare che un 
cattolico per ambizione di regno, possa 
rinunciare alla sua fede. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il pellegrinaggio italiano composto di 
oltre 1000 persone ha assistito nei scorsi 
giorni alla Messa celebrata dal S. Padre 
nella Cappella Sistina. 

— Il Papa ha nominato Commendatore 
dell’ Ordine di S. Gregorio Magno il 
Marchese Aldombrandini Rangoni di 


Modena in benemerenza dei segnalati ‘ 
servigi che da lunghi anni egli rende. 


alla Chiesa ed alla Santa Sede. 
— Similmente il Sommo Pontefice ha con- 


ferito a Mons Renou Vescovo di Amiens 


e pr 


in Francia l'alta dignità di Assistente a] 
Trono pontificio. Questa distinzione è 
per lui molto lusinghiera essendo uno 
dei più giovani Vescovi promosso all’E. 
piscopato, non appena tre anni ciò che 
dimostra in lui insigni meriti. 


— A Zagazig sulla strada di Gerusalem- 
me in Egitto ha avuto luogo nella scor- 
sa settimana la benedizione solenne dj 
una chiesa costruita in onore dì S. Giu- 
seppe in quelle adiacenze dove sì ha fon- 
data tradizione che la Sacra Famiglia 
abbia dimorato. 

Il R. Padre Duret Prefetto Apostolico 
del Delta egiziano àccompagnato da un 
Clero numeroso vi ha assistito ed 1 Con- 
soìl delle Potenze Europee hanno pre- 


i sieduto la cerimonia. 


— Il 20 corr. S. Ema il Cardinale Ri- 
chard Arcivescovo di Parigi benedisse 
a Montmartre la gran campana la Sa- 
vojarda ed in seguito il Rdo Monsabart 
pronunciò, in quella solenne circostanza 
analogo discorso, e poi sciolta quella 
campana monumentale, dalla basilica del 
S. Cuore, avvertì col suono tutta Parigi 
della sua elevazione. 


— Annunciamo che Sua Santità ha 
promosso Mons. Francesco Cassetta alla 
dignità di Patriarca di Antiochia, quello 
stesso insigne Prelato nominato recen- 
temente Vicegerente di Roma, e che 
noli ex militi pontifici abbiamo la fortu- 
na di averlo nostro Cappellano Maggiore. 


INOT'IZIE CITTADINE 


L'arrivo dei Reali a Roma. — Il 21 
alle ore 9,17 giunsero a Roma le Loro 
Maestà, ossequiati alla stazione dai mi- 
nistri, generali, soliti ad intervenire in 
simili occasioni. Al’uscire dalla stazione 
furono rispettosamente salutati dai cu- 
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riosì che si trovavano sul piazzale die- 
tro il cordone dei carabinieri, 


— Al tocco, dello stesso giorno 21, 
sì è riaperta la Camera, senza alcun 
notevole incidente. 


La ridda dei milioni... in carta. — 
Annunziammo ieri che a giorni verran- 
no posti in circolazione altri due milio- 
ni e mezzo di nuovi biglietti da L. 26, 
esistenti già nelle casse del Tesoro. 

Ora si annunzia l’arrivo in Roma di 
altri 63 milioni di lire in detti biglietti 
che verranno man mano posti anch’es- 
sì in circolazione. 

Omai di biglietti vecchi e nuovi, di 
Stato e delle Banche, di grosso e pic- 
colo taglio, l’Italia è addirittura inonda- 
ta... e a quanto sembra non finirà per 
ora questa pioggia di marenghi car- 
tacel. 


Boni falsi. — Circolano dei biglietti 
falsi da 50 lire del Banco di Napoli, 
creazione 6 novembre 1881; portanti la 
serie F. A. n. 03702. 

Detti biglietti sono di una tale  per- 
fezione da rimanere ingannati ;facìl- 
mente. 


Il cardinale Luciano Bonaparte. — 
Nelle sua residenza al palazzo Gabrielli 
è morto il 19 per sincope, il cardinale 
Luciano Bonaparte. 

Era nato a Roma il 15 novembre 
1828. 

La salma è rimasta esposta nella ca- 
mera ardente, dove sono state celebrate 
messe di requie. 

Il defunto cardinale apparteneva alla 
S. C. del Vescovi e Regolari, Riti, Di- 
sciplina Regolare, Indulgenze e Reli- 
quie, ed era Protettore dei Frati Bigi 
e delle Suore Elisabettine in Ferentino. 


( La notizia della morte fu telegrafata 
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a Sua Altezza Reale Maria Clotilde e 
ai Reali di Savoia, che inviarono per 
le condoglianze il Commendator Raffae- 
le Lambarini, direttore generale del mi- 


Ecco una vera e completa vendetta - 
cristiana. 
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nistero della R. Casa. 
NOTIZIE PROVINCIALI 


Un intero paese delle Marche emi- 
grato. — Tutti gli abitanti della frazio- 
ne di Gaifa, circondario di Urbino, in 
numero di 579, di cui 296 maschi e 
283 femmine, hanno emigrato per il 
Brasile, costrettivi dalla miseria e dalla 
fame. 

Molti altri ancora dei vicini paesi sa- 
ranno costretti presto a seguire la sorte 
di quegli infelici, senza che alcuno pri- 
ma sorga a recare loro un aiuto, una 
parola di ‘conforto..... E in Africa si 
spendono milioni per gusto matto, senza 
scopo, senza speranza pure di coltiva- 
re quelle terre! 

Non sarebbe meglio che impiegasse- 
ro quelle somme per la coltivazione ? 


NOTIZIE ESTERE 


Vendetta cristiana. — Come si sa, 
il 7 ottobre p. p., fu assassinato a Mul- 
house dall’anarchico Mayer, il signor 
Schwartz, ricco industriale. 

Ora la vedova dell’assassinato sì è 
nobilmente vendicata, eseguendo la vo- 
lontà del suo compianto marito. 

Ha ripartito 50.000 franchi fra gli 
operai dei due stabilimenti di suo ma- 
rito, ed ha fondato due. letti gratuiti 
nell'ospedale di Molhouse, che portano 
il nome di Enrico Schwartz. 

Questi lettti sono esclusivamente riser- 

vati ad operai infermi. 
. Oltre a ciò, la signora Schwartz ha 
dato a varii istituti operai e di benefi- 
cenza una somma, che passa i centomi- 
la franchi, 


— La spettabile ditta Benziger e Co. di 
Einsiedeln nella Svizzera ha pubblicato il suo 
« Almanacco delle Famiglie cristiane » per il 
1896, e noi siamo ben lieti di poterlo viva- 
mente raccomandare ai nostri lettori. E° un 
grazioso libretto dì poco meno di cento pagi- 
ne in quarto, stampato a caratteri fitti ma 
nitidissimi, pieno di belle e buone cose, adat 
to ad ogni classe di persone e ad ogni età. 

Il prezzo di questo almanacco è di soli 50 
centesimi, spesa veramente piccola e che può 
essere fatta ancora dalle famiglie meno agia- 
te, dagli istituti educativi, dagli oratori per 
g'i cperai, in generale, da quanti sì occupano 
della diffesione della buoua stampa. 


— « Il Consigliere delle famiglie. » E? una 
pubblicazione bimensile utilissima al benesse- 
re delle famiglie. Si occupa di ecouomia do- 
mestica, industrie casalinghe, igiene e medi- 
cina, governo della casa, ecc. aggiungendovi 
i più savi consigli morali, pi&cevoli racconti, 
esercizi e divertimenti. 

Il suo prezzo di abbonamento è di L. 4 
annue, ma i nostri assciati non pagano che 
metà prezzo, cioè L. 2. Rivolgersi al « Con- 
sigliere d:lle famiglie. » Genova, mandando . 
l'indirizzo o fascetta con cui ricevono il no- 
stro giorusle. 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
LA FEDELTA’ 


Il 21 si è riunito il Consiglio direttivo 
della nostra associazione, ove si trattò 
diversi affari di amministrazione, e di 
una mozione relativa agli ufficiali sani- 
tari che si rimandò alla prossima as- 


semblea generale. — Si assegnarono | 


sussidi per la somma di L. 835. 


Luigi PaLomBI Redattore Responsabile 


Tipografia Tiberina 
Via de’Gigli d'Oro 16-20 (presso Piazza S. Apollinare) 
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L’elettrolisi dell’acqua 


RE sistema Garuti. 

ori: 

Sa È 4 -Hrediaio opportuno r chiemare l’attenzione 
r9- “0: ‘ dei lettori sopra questo sistema d’el.ttrolisi 
Ta “I fo che ha già dato eccellenti risultati negli espe” 


È da ° lmenti pratici eseguiti alla fabbrica d'armi 
SW di Ternì; ed al quale sembra ormai aperto 
un estesissimo campo d'applicazioni nelle più 
svariate industrie. 


In tale sistema Velettrolisi de'l’acqua è ot- 
tenuta mediante DANSIA elettrica sviluppata 
«da dinamo. 


Gli apparecchi elettrolitici consistono in 
casse di abete foderate di piombo contenenti 
l’acqua acidulata che dev'essere decomposta. 
In ciascuna di queste casse ne è immersa 
un’altra senza fondo, chiusa superiormente 
con coperchio fisso ai fianchi ed alle testate. 
L'interno della seconda cassa è diviso longi- 
sa ._ tudinalmente in tanti scompartimenti median- 
È te diaframmi verticali di piombo della gr0s- 
sezza di 1 mm. saldati alle testate ed al co- 
perchio, in modo da formare tante celle pa- 


+. MN. rallele aperte solamente al fondo per lasciare 
Ò È o adito all'acqua. | 
Sti È: «In ciascuna cella alternativamente sono di- 
Tr È sposti gli anodi (lamiere di piombo dello spes- 
Qu sore di3 mm)ei catodi (lamiere dello spes- 
0, i I sore di 1 mm) perfettamente isolati mediante 
le | appositi regoletti di legno. Due reafori di 
si 7 piombo Tipiegati in fondo parallelamente alle 
‘MN’ testate degli apparecchi, comunicano con gli 
d- Sd E elettrodi mediante apposite camere ove si 
0- MW raccoglie il gas sviluppato alla superficie del 
Na È reaforo, e che comunicano con le celle ove 
ol. — Msi sviluppa lo stesso gas. L'ossigeno e l’idro- 
A- W geno si raccolgono poi in due camere paral- 


ia "D S apici disposte sopra il coperchio, da cui pas- 
‘sano nei tubi collettori mediante tubi di ve- 
| tro o di porcellana fissi nel centro delle ca- 


Sa 4 È | | mere, e ravvolti da un tubo di piombo più 

pi ci argo che si riempie d’acqua e che quindi ga- 
i i. rantisce la chiusura ermetica. 

1 n i Recentemente sono stati introdotti vari 

tl bi ii | perfezionamenti, lu questi. apparecchi, con 

E: . la parziale sostituzione del ferro al piombo. 
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Nella posizione normale, gli apparecchi so- 
no sollevati sul fondo della cassa recipiente 
pt circa 6 cm: ma rimangono completamen- 
te immersi nell'acqua, per evitare depositi di 
gas nell'inteino dei bagni. 

La grandezza degli apparecchi è proporz'o- 
nale alla corrente che vi si immette secondo 
il prof. Garuti ad ogni ampere di corrente 
impiegata nell’elettrolisi deve corrispondere 
una superficie utile di dm° 0,45. 

Ogni gruppo di apparecchi deve essere 
munito: | 

a) di un interruttcre per isolerlo, occor- 
rendo dalle dinamo; 

5) di un veltametro sensibile, per la de- 
terminazione del potenziale elettrico consu- 
mato da ogni bagno; 

c) di un apparecchio di resistenza che pos- 
sa venire intercalato automaticamente nella 
corrente, in caso di una interruzione di essa nei 
bagni. 

La quantità di energia elettrica consumata 
per ogni me di gas ossidrico prodotto in 
un'ora di tempo è di cirea 3700 watt. Il co- 
sto di un l mec dello stesso gas nell’impianto 
d’esperimento alla fabbrica d’armi di Terni 
fu di L. 0,214: il costo preveduto per l’im- 
pianto completo capace di fornire me 1800 
al giorno, mediante la forza motrice idrau- 
lica, tenuto conto di tutti gli elementi, e cioé 


delle spese d’esercizio e d’ammortamento dei 
capitali occorrenti per l’acquisto della forza 
motrice, delle dinamo, del motore ecc. è di 
L' 0,045 per 1 me. Ora. l'equivalenza fra il 
gas ossidrico e gli altri combustibili risulta 
dali dati seguenti: 


1 me di gas ossidrico equivale a: 
2,89 Kg di coke che costa al Kg L. 0,080 
3,47. » carbone di faggio » » 0,050 
3,64 » litantrace grasso » » 0,048 
1,130 me di gas luce, al me » 0,192. 
(Continua 


I Zuavi Pontifici in difesa della Francia. 


10 Gennaio 1871. 
Sotto questa data noi accenniamo al 


combattimento di Saint-Hubert dove i 
nostri zuavi combatterono tutti eroica- 
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mente conto un nemico tanto superiore 
di forze e di artiglieria, ma vogliamo 
ora segnalare a titolo di onore il nome 
di alcuni loro uffiziali che si distinsero 
per attitudine nel comando in quella 
fazione. Noi parliamo dunque a titolo 
di effemeridi quello che seppero opera- 
re un piccolo numero di zuavi (250 in- 
tutto) da tener testa ad una Brigata te 
desca nel momento critico della ritirata 
nella quale erano stati quasi avvilup- 
pati. 

L’artiglieria prussiana disposta  pres- 
so la masseria Saint-Hubert infilava la 
strada e perseguitava co' suoi proiettili 
la ritirata del Generale Gougeard. La 
loro fanteria si spinse innanzi e con- 
temporaneamente facendo una conver- 
sione a destra. Le due compagnie dei 
zuavi, l’una comandata dal Capitano 
Fabry e l’altra dal Tenente Benoist 
stette aspettando il nemico, e l’accolse 
a giusto con una viva moschetteria. I 
Tedeschi venti volte piu numerosi rispo- 
sero con un fuoco terribile, ma questa 
sanguinosa lotta durò una mezz'ora, e 
fu micidiale da una parte e dall'altra. 
Ma il Capitano Fabry comandante quel 
distaccamento, assicuratosì sventurata- 
mente che non eravi più alcuno che lo 
a ordinò la ritirata per le bo- 
scaglie. Giunse in tal modo alla via di 
Parigi e trovolla fulminata dall’artiglie- 
ria } russiana. Convenne di nuovo met- 
tersi sul folto delle boscaglie, ma sol. 
cate dalle palle e passando attraverso 
di due Corpi nemici, raggiungendo così 
YvréEvèque ove il Capitano Fabry 
suddetto vi condusse le due Compagnie, 
ma lasciando sul terreno del combatti 
mento trentaquattro uomini morti o fe- 
riti. ed il nemico pure confessò di aver 
perduto in questo solo combattimento 


centocinquanta uomini e diversi  uf- 
fiziali. 

La 12° Brigata (Bismarck) arrivò nel 
pomeriggio a Saint-Hubert passando per 
Coquilliére, quivi si scontrò col France- 
si e nelle boscaglie fu avviluppata in 
serio combattimento, e questo era la 
resistenza che loro opponeva un pugno 
di zuav). 

Altrettanto dice Rustow nella sua ope- 
ra tedesca sulla guerra di Francia: sto: 
rico imparziale, non certo per i Fran- 
Cesi. . R: 


Spazzatrice delle strade. 


Nel maggior numero delle macchine 
spazzatrici delle strade, che sono in uso, 
le immondizie sono portate verso i due 
fianchi della via pubblica senza for- + 
marne dei monticelli, ed occorre perciò 


nuova mano d’opera per compiere que, Dei 


st'ultimo lavoro. 

Alcuni inventori avevano cercato di , 
rimediare a questo inconveniente, pro- 
ponendosi di riunire la spazzatura in 
una cassa posta sopra alla macchina; 
era però difficile far salire le immondi- 
zie senza produrre un nuvolo di polve- 
re e lordare la macchina. 

L’Engineering News descrive ora una. 
nuova spazzatrice, provata con buon 
successo a New-York. 


La cassa destinata a raccogliere G o. 


spazzatura è posta molto in basso e. 
quasi toccante il suolo, in modo che la 


la scopa cilindrica può inviarvela diret. | 


tamente. Le pareti della cassa, in lastra. 


di ferro, sono mobili per mezzo di cer- © 
niere, e sono fissate per mezzo di cam- 
panelle ad aste mobili, messe in azione” 4 


da alcune leve alla portata del condut- 
tore. La scopa è completamente racchiu- 
sa in una cassa, la cui parte posteriore 
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forma un piccolo ricettacolo per la pol- | Italia. — E’ terminato a Pinerolo il 


vere ‘che può essere sollevata nel mo- 
vimento di rotazione. La capacità della 
cassa è di circa mc. 0,764, ma non può 


«essere riempita completamente, poichè 


la polvere ricadrebbe sulla scopa. Per 
vuotare la cassa, il conduttore manovra 
una leva che ha per effetto di solleva- 
re 1 lembi estremi del fondo mobile, 
composto di due lastre, le quali in que- 
sto modo si inclinano, lasciando fra loro 
uva apertura, per la quale la polvere 
raccolta alla estremità della cassa viene 
scaricata: nello stessò tempo la scopa 
Viene sollevata in modo da poter pas- 
sare al di sopra dei monticelli, che si 
vanno formando. 

Questa macchina, tutta in ferro ed 
acciaio, è montata su 4 ruote, pesa 
circa 4.200 Ko. ed è tirata da due ca- 
valli. 

La scopa, di m. 1,50 di lunghezza, è 
montata su di un asse messo in movi- 


mento per mezzo di una catena di Gal- 


le e di due ruote dentate. Una leva per- 
mette al conduttore di regolare Ja pres- 
Sione della scopa sulla via. 

Tre di queste macchine sono state pro- 
vate a New-York e sembra abbiano da- 
to buoni risultati, così - per l’economia, 


“come per la pulizia. 


(Annali degli Arch. ed Ing.) 


Notizie diverse — Gli Zuavi 
Pontifici. — I giornali cattolici di Fran- 
cia pubblicano una circolare inviata dal 


generale De Charette ai suoi compagni 


d'armi, convocandoli per il 2 decembre 
prossimo a Loignv, ove si celebrerà il 
29° anniversario della battaglia di Patay. 

La commemorazione di Mentana ver- 
rà fatta il giorno seguente nella Cap- 
pella della Basse Motte. 


corso zappatori per gli ufficiali allievi 
della scuola di cavalleria, cominciato il 
15 ottobre scorso. 

Istruttore e direttore del corso era il 
capitano Carlo Bloise, coadiuvato dai 
tenenti di cavalleria signori Artom e 
Triossi. 

Il corso fu svolto in ogni sua parte 
con rara. abilità e competenza in uno 
spazio di tempo assai breve. I 

L'istruzione pratica è stata! eseguita 
al nuovo poligono zappatori, dove. gli 
ufficiali tutti personalmente hanno  pre- 
so parte ai lavori di fortificazione cam- 
pale, di accampamento, alla costruzione 
di ponti di circostanza e di brevi tratti 
di ferrovia. | 

Gli ufficiali allievi visitarono inoltre 
minutamente il materiale fisso e mobile 
della stazione ferroviaria, ricevuti dal- 
l’egregio tenente Negri, capo stazione. 

Il corso finiva con importanti e va- 
rl esperimenti colla gelatina esplosi- 
va, eseguiti nelle vicinanze del ber- 
saglio vecchio, lungo la riva destra del 
Chisone, e condotti brillantemente dal 
capitano istruttore, signor Bloise, il qua- 
le lascia vive simpatie fra i suoi allicvi 
e gli ufficiali della scuola di cavalleria. 

Agli esperimenti erano presenti il co- 
mandante e tutti gli ufficiali della scuo- 
la di cavalleria, nonchè molti ufficiali 
del presidio. 

Frattanto il corso zappatori continua 
per 1 soldati sotto la direzione dei te- 
nenti Artom e Triossi, ed avrà termine 
Il 15 dicembre p. v. 


Nell’amministrazione militare. — La 
Corte dei conti ha registrato il decreto 
riflettente il nuovo ordinamento  del- 
l'amministrazione centrale militare, in- 
dipendentemente dalla nuova direzione 


— ——_- 


generale dei conti creata con decreto 
speciale. 

In seguito a questo nuovo ordina- 
mento dei servzi avrà luogo, un movi 
mento nel personale civile del Ministero 
ed alcune promozioni a capo di divisione 
a capo sezione, segretari, ecc. ecc. 


Germania. — I cani da guerra. — 
La Militaerzeitung annunzia che è stato 
fatto un esperimento a Neuwied, nel 
parco del castello, per servirsi dei cani 
in guerra alla ricerca dei feriti. L'espe- 
rimento è stato fatto dalla Società per 
la diffusione dell'uso dei cani in circo- 
stanze di soccorso. La società è presie- 
duta dal pittore di animali Giovanni 
Bungartz. Era stata messa a disposi- 
zione della Società una sezione di fan- 
teria in tenuta di campagna. I soldati 
figuravano i feriti. Il presidente della 
società presentò il cane Sanità, che ma- 
novra, pare, a perfezione ai comandi 
di: AU! A terra! Su! Avanti! Indietro! 
Marche. Nascosti e sparpagliati 1 sup- 
posti feriti, il cane fu slanciato al co- 
mando di; Cerca! Il cane cercò e ri- 
cercò in tutti i posti, e dopo mezz'ora 
aveva ritrovato otto feriti in condizioni 
particolarmente difficili. Per operare la 
notte, il cane è provveduto di un appa- 
recchio a luce elettrica, collocato in 
modo che lascia scorgere la direzione 
che prende. 


— La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dice: Ricorrendo l’anniversario del- 
la battaglia di Le Bourget, a cui prese 
parte il battaglione tiratori della guar- 
dia, l’imperatore pronunziò un discorso 
ringraziando caldamente 1l battaglione 
pel valore dimostrato il 18 agosto 1870 
nel combattimento di Amanvillers. 

Soggiunse : « lo passai ultimamen- 
te per la strada che il battaglione fece 
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allora; avevo il desiderio segreto di le 
varmi il cappello dinanzi a tanto eroi-. 
smo. La fonte di tali fatti fu lo spirito. 
inculcato dal mio avo. Che l’esercito 
conservi le tre virtù cardinali, cioè: l’o- 
nore, l’obbedienza assoluta ed il valore 
irresistibile! » 


— Segnaliamo particolarmente ai no. 
stri lettori l'Inno a Giovanna d'Arco 
parole e musica di miss Diana Vaughan 
la cui conversione ha prodotto grandis- 
sima sensazione nel mondo cattolico.., 
ed altrove. Nelle sue memorie, l'autrice 
racconta come sia stata chiamata a 
scrivere questo brano rimarchevole! 
« .... Adesso penso a Giovanna, alla 
sua missione che non è finita, alle in- 
vocazioni che le sono rivolte da ogni 
parte daì cattolici per chiederle aiuto e 
soccorso in particolare contro la masso- 
soneria. La setta, prevede, con. terrore, 
che Giovanna d’Arco sia posta sugli 
altari. Questo è un segno comprovante 
le previsioni di Lucifero. Questa sorda 
collera della legge e retro-legge è un’e- 
co del livore infernale, e non se ne può 
dubitare: Satana sa che l'Arcangelo Mi- 
chele l’atterrerà ancora e sempre € 
questa volta per mezzo della sublime 
eroina. A. questo pensiero mi sento tra- 
sportare; mi raccolgo un momento; il 
cuore vibra in uno slancio di entusiasmo 
in cui la preghiera si unisce al grido. 
di guerra. « Giovanna! Giovanna ! die 
« scendi dal cielo, ben preghiamo. Gio- 
« vanna! Giovanna! sii il nostro capo. 
« Il nemico, oggi, è la massoneria; Dio 
« l'ha detto per bocca del suo augusto 
« Vicario. Giovanna! Giovanna! ci gui- | 
« da al combattimento contro l’empia” 
« e satanica setta. Con te per nostro 
« capo, come non vincere? » 


Dall’Avant-Garde 
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